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ORDINE DEL GIORNO

1. Approvazione Conti degli Agenti Contabili resi, in base alle disposizioni di cui
agli artt. 93, 226 e 233 del D. Lgs. n. 267/00 smi, nonché alla luce delle statuizioni
recate dall’art. 25, D. Lgs. n. 112/99 smi, relativamente all’annualità 2017;

2. Approvazione Inventario beni mobili e Conto consegnatario beni mobili di pro-
prietà comunale – esercizio 2017;

3. Approvazione Inventario beni immobili di proprietà comunale – esercizio 2017;

4. Approvazione ex art. 227 del D. Lgs. 267/00, Schema Rendiconto della Gestione
dell’Istituzione Centro Servizi per Anziani per l’esercizio 2017 e relativi allegati
ex lege;

5. Approvazione  del  Rendiconto  della  Gestione  esercizio  2017,  ricomprendente
Conto del Bilancio, Conto Economico, Stato Patrimoniale e relativi allegati ex
lege.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Consiglieri per cortesia prendete posto, Consiglieri dò inizio all'appello? Allora buongior-
no a tutti, dò inizio alla seduta ordinaria del Consiglio Comunale del 30 maggio 2018, pre-
go Segretario Generale per l'appello”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Con ventisette presenti la seduta è valida; quindi passiamo al… all'Ordine del Giorno al
punto 1.: -Approvazione Conti degli Agenti Contabili resi in base alle disposizioni di cui agli arti-
coli 93, 226 e 233 del Decreto Legislativo n. 267/2000, nonché alla luce delle statuizioni recate
dall'articolo  25 Decreto Legislativo 112/99, relativamente all’annualità  2017- prego Assessore
per l'illustrazione”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“Grazie Presidente, un saluto a tutti i Consiglieri presenti, ai Colleghi della Giunta al si-
gnor Sindaco. Questa è la…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Silenzio in Aula per cortesia”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“...questa che sottopongo alla vostra attenzione è la prima delle delibere propedeutiche
all’approvazione del Rendiconto di Gestione 2017 e trattasi dell’approvazione dei Conti
Agenti Contabili rese ai sensi dell'articolo 93 del Decreto Legislativo 267/2000. Come ben
sapete ogni Agente Contabile deve… che abbia il maneggio del sa… del denaro pubblico,
deve rendicontare alla fne dell'anno, l'utilizzo che abbia fatto delle somme a sua disposi-
zione, così come gli Agenti della Riscossione così che vi chiedo di approvare i Conti resi
dagli Agenti Contabili interni relativamente alla annualità 2017 e precisamente quello reso
dall'Economo comunale di cui alla determinazione dirigenziale del Settore Bilancio e Ra-
zionalizzazione 387 del 13 febbraio 2018, nonché degli Uffciali di Anagrafe nelle funzioni
di Agenti Contabili, nonché di approvare il prospetto riepilogativo afferente alle Partecipa-
zioni azionarie possedute dall'Ente reso dal Dirigente del Settore Valorizzazione e Con-
trollo della Società… delle Società Partecipate CSA, nonché di approvare il Conto del Te-
soriere trasmesso dalla BPER il 10 gennaio scorso, i Conti giudiziali resi dagli Agenti Cobi-
li esterni per l'esercizio fnanziario 2017 e di dare atto che questi Conti e 
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Rendiconti unitamente all’allegata documentazione, sono stati oggetto di controllo nonché
di verifca in ordine alla congruenza e alla corrispondenza delle relative operazioni e risul-
tanze con le scritture contabili dell'Ente. Grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie Assessore, non ho interventi, dichiaro chiusa la discussione e metto a votazione
per appello nominale. Consiglieri per cortesia però dovete stare in silenzio e attenti per
cortesia”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Allora ho dichiarato chiusa la discussione, quindi si passa alla votazione per appello no-
minale prego Segretario Generale”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Con diciannove sì e tre astenuti il Consiglio approva”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Passiamo al secondo punto all'Ordine del Giorno: -Approvazione Inventario beni mobili e
Conto beni mobili di proprietà comunale, esercizio 2017- prego, Assessore”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“Grazie, la seconda delle delibere propedeutiche, attiene all'approvazione dell'Inventario
dei  beni  mobili  e  del  Conto  del  Consegnatario  dei  beni  mobili  di  proprietà  comunale
dell'esercizio 2017; come ben sapete entro 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio, quindi en-
tro il 30 di gennaio 2018, ciascun Agente che detiene beni mobili deve consegnare, deve
fare l'Inventario e consegnare questo inventario trasmettendo alla Corte dei Conti entro 60
giorni dall'approvazione del rendiconto. pertanto vi invito ad approvare l'inventario dei
beni mobili e il conto del consegnatario dei beni mobili opportunamente aggiornati alla
data del 31 dicembre 2017 ed allegati alla lettera A e B della presente delibera, che ne costi-
tuiscono parte integrante e sostanziale. grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Prego consigliere Masciocco”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Grazie Presidente. Mi è piaciuto L'ultimo passaggio opportunamente aggiornati, allora
questi sono l'approvazione del Bilancio vostro, questo, questo è quello dell'anno scorso: al-
lora ci sono 3.326 voci, che prevedono i beni mobili di cui 3.288 sono identiche a quelle
dell'anno scorso, ma non è tanto il fatto che c'è un foglio Excel che viene dai tempi memo-
rabili e vengono aggiornato perché nessuno toglie nulla, ma che nessuno si legge nemme-
no gli allegati. Cioè negli allegati per esempio, c'è scritto a pagina 9, che alla dottoressa
spera al comando della Polizia Municipale, c’ha in carico una serie di beni mobili, la Spera
saranno almeno, bo? Sei anni che non sta più là, oppure Mancini, faccio un esempio ha
una sedia verde, Mancini, non Angelo, Mancini il fratello che sta in pensione da almeno
tre anni, quattro anni, oppure vogliamo parlare di tutta la roba che abbiamo alla Guardia
di Finanza? Ma l'avete letto? Cioè assessore l'avete letta? Qua noi c’abbiamo dei beni che
stanno depositati alla Guardia di Finanza, alla Guardia di Finanza siamo usciti sei anni fa,
cinque anni fa, ancora là abbiamo tutto questa roba qua? Cioè come si fa a dire, cioè uno
dica… dica questa è la delibera si deve fare ogni anno, la facciamo perché è così, approva-
tela è fnito, no opportunamente aggiornata, di che? Normalmente l’altra Amministrazione
era debosciata perché era uguale, anzi vi dico pure che abbiamo anche dei… del materiale
a Palazzo Palmerini, Palazzo Palmerini è quello per intenderci, è quello che sta al Torrione
dove ci sono stati gli Uffci per due anni, là abbiamo una serie di sedie imbottite, tavolino
elettorale, monitor Acer V 
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193, monitor Benq che altro vuoi sapere? Armadio a due ante, armadio basso in alluminio,
lavatoio, cioè che … Allora il discorso è: volete fare qualcosa, volete cambiare il mondo,
come avevate detto di voler fare? Per me va bene, però prendete e metteteci mano, cioè nel
senso che, avreste potuto per esempio, prendere tutti quelli che stanno a zero e toglierli,
cioè voglio dire, qua si sta roba che sta dall'anno del Signore, oppure fare un Regolamento.
Guarda io vi consiglio di prendere il Comune di Prato, Regolamento dei beni mobili e im-
mobili del Comune di Prato, è un Regolamento veramente fatto bene, esclude beni sotto a
cinquecento euro, quindi tutti quelli sotto a cinquecento euro non li porti in elenco, in ma-
niera tale che, la gestione di un bene mobile che ha un maggior valore, tu lo possa fare in
una maniera più attenta, perché su tremila e trecento voci, cioè ti ci perdi e non lo guardi
più, magari co’ 500 voci o co’ 300 voci le… lo segui in maniera un po' più corretta. quindi
dicevo ecco, questa è l'occasione questo qua è un regolamento già pronto, già fatto, si può
verifcare anche perché la Legge obbliga, noi non l'abbiamo fatto nel 2016, perché la Legge
obbliga dal 2016, di poter affrontare seriamente la… la contabilità dei beni mobili perché
di fatto quello è il patrimonio comunale. A parte il fatto che noi non c’abbiamo per esem-
pio, l’Inventario delle… per quanto riguarda i quadri là, di cioè i beni di… i beni di valo-
ri… di valore che non… non sono stati con… quindi dicevo, è vero che quelli che v’hanno
preceduti  sono stati  debosciati,  ma cioè voglio  dire,  questa  novità,  cioè questo  grande
modo di… di voler affrontare la rivoluzione amministrativa, ecco se la fate e questo altro
anno magari, riusciamo a individuare esattamente quali possono essere i beni che possono
avere un valore e quindi hanno la dignità di stare in un elenco di proprietà del Comune,
penso che avremmo fa… avreste e avremmo fatto un bel passo avanti e così come il conto
del consegnatario, che a fronte di 1.626 beni… voci, 1.610 sono identiche a quelle de…
dell'anno scorso. Quindi prendetelo come consiglio poi fate come pensate bene di fare ma
non potete dire che questo è stato aggiornato ma bensì non è altro che l'elenco del no
dell'anno scorso, da quando si è costituito, c’è quel fle che non è inf… cioè non è impolve-
rato perché starà dentro a un computer, ma comunque cioè, dato che siete arrivati adesso e
c’avete idee di poter rivoluzionare l'Amministrazione comunale, questo è un primo passo.
Grazie Presidente”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie a lei e grazie per l'intervento e per le raccomandazioni, grazie veramente”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Non ho altre, non altri Consiglieri iscritti, quindi passiamo alla votazione anche del se-
condo punto all'Ordine del Giorno: approvazione Inventario beni mobili e Conto beni mo-
bili di proprietà del Comune esercizio 2017. Prego, prego”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Diciotto sì, due astenuti, il Consiglio approva il secondo punto all'Ordine del Giorno”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Passiamo al punto 3. dell'Ordine del Giorno: -Approvazione Inventario beni immobili proprie-
tà comunale esercizio 2017-. Prego …”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“…c’è una richiesta di sospensiva”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“… Per questo argomento?”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Sì”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Allora c'è una richiesta di sospensiva per questo argomento: -Richiesta di sospensiva ai
sensi dell'articolo 56 comma 2, del Regolamento del Consiglio Comunale, riguardante la
delibera dell'Ordine del Giorno numero 136 del 26.4.2018: Approvazione Inventario beni
immobili proprietà comunale esercizio 2017. Con la presente si chiede al Consiglio Comu-
nale di sospendere l'esame della delibera sopra indicata, in quanto è necessario modifcare
i seguenti allegati: allegati A, riguardante l'elenco dei fabbricati Patrimonio indisponibile,
in quanto al numero 6 riporta l’ex stazione funivia intermedia valore 3.579.754,11; allegato
B riguardante l'elenco dei fabbricati del Patrimonio disponibile in quanto al numero 27, ri-
porta albergo di Campo Imperatore i valori 2.505.332,42; numero… al numero 28, riporta
Ostello rifugio di Campo Imperatore valore 1.392.167, 67; al numero 29, riporta Albergo
Cristallo a Fonte Cerreto valore 2.184.573,95; allegato C, riguardante l'elenco dei beni de-
maniali in quanto al numero 101 riporta le piste da sci di Campo Imperatore valore euro
110.779,46.  Tutti  gli  immobili  sopra  evidenziati  sono di  proprietà  del  Centro  Turistico
Gran Sasso che li riporta correttamente nel proprio Bilancio e contribuiscono a formare il
Patrimonio della Società, inoltre i totali dei va… dei vari elenchi, non vengono riportati in
delibera e non sono evidenziati nemmeno in fondo agli elenchi allegati A, B e C, questa si-
tuazione impedisce ai cittadini verifcare il totale dei beni immobili disponibili, indisponi-
bili e demaniali. L'esame della delibera potrà essere ripreso, non appena saranno modifca-
ti gli elenchi e verranno riportati i totali corretti. È a frma la richiesta di sospensione, di so-
spensiva ai sensi dell’articolo 56, è a frma del consigliere Masciocco. Prego consigliere Ma-
sciocco per l’illustrazione”.
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GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Grazie Presidente. Allora volevo soltanto dire questo che, non è che viene da oggi, oggi è
la stessa co… in questo elenco sono riportati una serie di immobili e m’è andato l'occhio su
immobili di un certo valore, che sono di proprietà del Centro Turistico Gran Sasso. Il Cen-
tro Turistico Gran Sasso, lo porta non solo come proprietà ma anche come Patrimonio, cioè
basta prendere un qualunque Bilancio eccetera, Quindi questi… questi valori vanno stral-
ciati perché altrimenti andiamo a raddoppiare il valore delle… de… dei fabbricati senza
averne… anche qua per esempio no? Qualcuno …(voci di sottofondo)… ma non si elimina
nulla, Assessora, non si elimina nulla, cioè vedere il consolidato prendi il Patrimonio della
SpA , quindi per favore, il discorso è: non si può portare tra gli elenchi di una beni immo-
bili di Proprietà comunale dell'esercizio 2017, beni di altri. Il Centro Turistico è un'altra
cosa Assesso’, cioè voglio ma, ah vi viene da ridere, vi viene?”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Non apriamo un dibattito tra…”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Cioè voglio dire, vi viene da ridere?”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“…per cortesia…”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“La proprietà degli immobili, Preside’…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Consigliere Masciocco mi scusi, aspetti, mi scusi, non apriamo un dibattito tra Consiglieri
per cortesia…”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“…sì ho capito Preside’  però non posso permettere nemmeno che la… che il Dirigente
Amorosi cioè voglio dire sghignazzi, sghignazzi rispetto a un… ”
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“…no, no difatti io non sto richiamando lei, no no non sto richiamando lei, sto richiaman-
do all’ordine l’Aula, prego.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE 

“… allora io sto dicendo, ascolta Preside’, Presidente mi ascolti, allora il discorso è: se noi
approviamo l'Inventario dei beni immobili di Proprietà del Comune dell'Aquila, devono
essere di proprietà del Comune, se io vado all'Uffcio del Registro e vado a fare la visura,
la visura risulta al Centro Turistico Gran Sasso né mi si può dire che visto che il Centro Tu-
ristico Gran Sasso è di proprietà del Comune per una, per una azione transatti… tra… tra-
slativa i beni diventano di proprietà dell'Amministrazione comunale. Bisogna soltanto fare
una, più che un emendamento una rettifca a quell'elenco e bisogna togliere stralciare i… i
beni che non sono di proprietà del Comune. Ora questo dimostra che anche questo elenco
non è stato letto da nessuno, anche questo elenco è stato preso dal fle precedente, si è
stampato, si sono aggiunte quattro stupidaggini, cioè rispetto a quello che è stato fatto nel
2017 ed è stato sottoposto ai Consiglieri comunali. Io capisco che poi alla fne cioè voglio
dire, la Mozione sarà bocciata ma almeno, io parlo a voi, chiedete che venga stralciato, non
succede nulla, gli si dice che deve essere stralciato e quindi adeguato alla verità, altrimenti
votate qualcosa che vi sto dicendo che è palesemente falso; cioè i beni non sono di proprie-
tà del Comune di beni sono di proprietà del Centro Turistico. Ora nel consolidato a ma…
ad... a maggior ragione, nel consolidato ci va il saldo del patrimonio del Centro Turistico
che noi indichiamo in 4 milioni e rotti, il capitale sociale del Centro Turistico, ma se non ci
fossero gli immobili, anzi il Centro Turistico li porta per un totale di 6.300.000 euro nel loro
attivo, quindi il discorso è che tra questi elenchi, poi qua dentro ci si è messo pure forzata-
mente Presidente,  anche il… diciamo la… le abitazione più che equivalenti, sostitutive,
perché quando fate le delibere, fatele bene: la delibera 171, quella -indirizzi in merito alla
disciplina degli acquisti di alloggi non equivalenti, sono sostitutivi perché equivalente è
l'abitazione, cioè tu compri, la Legge parla di abitazioni sostitutive, non equivalenti, cioè
quindi dato che la Giunta c’ha pure una dignità come Organo collegiale, stateci attenti,
non fate sempre i carloni no? State attenti. Allora dicevo quest’elenco Presidente va stral-
ciato, secondo me, anche perché mi dimostrassero qual è la proprietà e io dico oppure mi
dimostrassero qual è la norma che prevede la possibilità di spostare la Proprietà,  io da
quan… Da quello che so non è possibile; quindi basta che l'Amministrazione, l’Assessora
ne prenda atto, dica “sì è vero”, cioè voglio dire, non è così, li togliamo e appena… appena
fniremo poi riallineeremo sia gli elenchi, sia gli importi da mettere nel conto del Patrimo-
nio ne…(interruzione audio)… penso che sia, penso che sia, prendere atto cioè voglio dire
di una situazione che è sfuggita, poi magari ci starete attenti… attenti per le prossime vol-
te, grazie”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie a lei, dò la parola all'Assessore per una replica, prego”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“Allora mi risulta che questi valori siano derivati dall'anno precedente, quindi diciamo va
da sé che l'anno scorso se era proprietario il Centro Turistico Gran Sasso e il Comune quin-
di questa cosa si trascina, come dire da tempo, ma la novità giunta dall'anno scorso a oggi
è quella della realizzazione del Bilancio consolidato che abbiamo approvato a settembre:
quando ci sono partite doppie tra virgolette, nel senso di duplicazione, in sede di consoli-
dato queste si eliminano pertanto diciamo non ritengo di dar seguito a quanto richiesto dal
consigliere Masciocco”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Va bene, grazie, grazie Assessore, non ho interventi, la metto a votazione, metto a vota-
zione la… De Santis prego”.

LELIO DE SANTIS CONSIGLIERE COMUNALE

“Presidente, colleghi Consiglieri, io penso che la nota che ha presentato il consigliere colle-
ga Masciocco, non debba, non possa essere sottovalutato, o licenziata in questo modo. Se
da parte dell'Assessore o dell'Amministrazione attiva si pensa che questa iniziativa possa
essere  strumentale  chiedendo il  consigliere  Mancini  di  sos… Masciocco di  sospendere
l'esame della delibera, lasciando magari intendere che si voglia in modo strumentale crea-
re problemi all’approvazione del Consuntivo e oggi è l'ultimo giorno utile per l'approva-
zione, io penso che questo non possa essere, io comunque non sarei d'accordo se avesse
questo tenore. Se invece il tenore come penso, è quello di fare un chiarimento di… una
nota che non ecco una presa d'atto di questo problema, io penso che sia legittimo e dovero-
so da parte nostra farla questa presa d'atto; senza con questo voler assolutamente modif-
care, ritardare o strumentalizzare il tutto, al fne magari di creare un problema all'Ammini-
strazione. Oggi io ritengo, che bene fa l'Amministrazione attiva a andare fno in fondo ad
approvare il Conto Consuntivo perché è un dovere e noi non possiamo perdere tempo e ri-
schiare magari con lo scioglimento del Consiglio perché c'è una inadempienza di questo
tipo, però prendere nella dovuta considerazione questa proposta di Masciocco, mi sembra
utile e doveroso senza con questo interferire sull’atto stesso”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie, grazie consigliere De Santis non ho altri interventi…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“…quindi pongo a votazione la richiesta di sospensiva proposta dal consigliere Masciocco,
quindi, Consiglieri per cortesia silenzio in Aula, prego …(voci di sottofondo)… Allora stia-
mo votando per la richiesta di sospensiva ai sensi dell’articolo 56 comma 2, del Regola-
mento del Consiglio Comunale, riguardante la delibera all'Ordine del Giorno numero 136
del 26.4.2018: -Approvazione Inventario dei beni immobili di proprietà comunale esercizio
2017-.  Il consigliere Masciocco chiede una… una sospensiva per diciamo, per togliere op-
pure modifcare, alcuni allegati, alcuni… un elenco dei fabbricati del Patrimonio disponi-
bile del Comune dell'Aquila ed è intervenuto anche il consigliere De Santis che ha detto
che diciamo che è opportuna questa… questa modifca però non oggi perché si potrebbe
fare anche successivamente, però bisogna tenerne conto perché è cosa buona tra virgolette
e giusta, aggiungo io, praticamente fare questa modifca. Per il momento, adesso stiamo
mettendo all'Ordine del  giorno questa richiesta di  sospensiva fatta dal  consigliere Ma-
sciocco; quindi prego per appello nominale, prego”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Con diciannove no e nove sì, il Consiglio rigetta la richiesta formulata dal consigliere Ma-
sciocco”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “Passiamo al punto 3. quindi dell'-Approvazione Inventario beni immobili di proprietà comu-
nale esercizio 2017- prego Assessore”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“Grazie Presidente. Allora la delibera che andiamo ad approvare, prodromica al Rendi-
conto di Gestione, è quella relativa l'Inventario dei beni immobili di proprietà comunale
per l'esercizio 2017. La variazione intervenuta rispetto all'esercizio precedente, innanzitut-
to è una variazione formale nel senso che si è dovuto passare da una vecchia classifcazio-
ne ad una nuova classifcazione: cioè, il Patrimonio disponibile è diventato nella voce bi-
lancio B, terzo paragrafo 2.2, fabbricati; il patrimonio indisponibile sempre B, terzo para-
grafo 2.2 ,fabbricati e i beni demaniali sono stati suddivisi in infrastrutture ed altri beni ci -
miteri; la variazione rilevante per quest'anno e riportato in questa delibera, è l'acquisizione
al Patrimonio, di 246 abitazioni relative all'operazione delle abitazioni sostitutive, pari a 77
milioni di euro 781 mila 649,87 per un equivalente di 36.000 metri quadri, poi nel corso di-
ciamo dell'illustrazione del Rendiconto vi rappresenterò rispetto agli abitanti la… come
dire, il tasso di presenza di abitazioni del Patrimonio del Comune appunto rispetto agli
abitanti e rispetto ad altre città. Grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie Assessore, non ci  vedo più, non ci vedo più, mannaggia la miseria, consigliere
Masciocco prego, non ci vedo”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Grazie Presidente, pensavo che ci potesse essere maggiore modestia, diciamo pure mag-
giore umiltà nel cercare di dire si è sbagliati. Io oggi ho capito che c'è una nuova fonte nor-
mativa: è stato fatto l'anno scorso lo possiamo fare pure quest'anno. Quindi lo potremmo
fare anche questo altro anno e poi ho capito, ho capito da voglio dire da un autorevole
Membro del Collegio dei Commercialisti dell'Aquila quindi ha avuto anche incarichi im-
portanti, che nel Consolidato, noi quando facciamo il Consolidato togliamo le partite che si
raddoppiano. Cioè che vuol dire? Che … che se… che vuol di’? Cioè spiegatemi che cosa
vuol dire le partite che si raddoppiano, Sindaco una cosa la potete fare cioè nel senso di
rettifcare un errore materiale, non si è stati cancellati questi importi, li togliete, perché si…
ve li ritrovate pari pari, nel Patrimonio del Centro Turistico. Ora dire “ho sbagliato” oppu-
re “non ce ne siamo accorti” che vuol dire? Che cosa vuol dire l'anno scorso era uguale,
certo l'anno scorso era uguale e io l'ho votato, quest'anno è uguale non lo voto e ve lo dico,
cioè quindi state, allora vuol dire che voi siete uguale alla Giunta Cialente? Ah perfetto,
però fate le stesse cose, della Giunta Cialente cioè quindi che è 
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cambiato? Nulla, è cambiato nulla, è cambiato che prima ci stava De Santis e poi Cocciante
e poi ci sta lei, ma i risultati non cambiano, perché i pezzi di carta che arrivano so’ questi,
cioè quindi quel fle che ha usato prima De Santis, che ha usato poi Cocciante e che adesso
usa lei, nessuno se lo legge, invece di fare, a volte con un po' di umiltà mettersi a tavolino e
leggersi le carte e guardarle oppure co’ qualche responsabilità, penso che possa essere uti-
le, altrimenti è come la forzatura che è stata fatta per quanto riguarda il Progetto CASE,
prima l'avete fatto nel Bilancio di Previsione, cioè queste case non c'erano, non avete fatto
nessun atto che prevedesse l'acquisizione a Patrimonio delle abitazioni sostitutive, l'unica
discussione che è stata fatta, è stata fatta a marzo, quando Liris venendo in… nel Bilancio
di Previsione, le ha messe tra le abita… tra gli immobili disponibili. Ma le ha messe negli
immobili  disponibili  senza aver  fatto l'acquisizione a Patrimonio,  cioè quindi  questa…
questa Giunta riesce a fare, cioè questa Amministrazione riesce a fare le cose al contrario:
cioè prima le metto in vendita cose che non ho e poi me le compro, me le prendo. Cioè
quindi noi con questo atto lo mettiamo a Patrimonio, con l'atto che abbiamo fatto a marzo
le abbiamo vendute ma se non l'avessimo messe a Patrimonio, cioè normalmente avviene
il contrario, prima una cosa te la pigli se te la donano e poi eventualmente te la vendi, in -
vece non riusciamo a fare questa inversione ma d'altronde non mi meraviglio perché se
come dicevo, un autorevole Membro del… cioè voglio dire, che fa questo mestiere mi dice
che la norma amministrativa è l'anno scorso si stava quest'anno è uguale e che un consoli-
dato si tolgono le cose che si sovrappongono, cioè a me cascano le braccia e manco discuto,
cioè Preside’ manco discuto, votatela tanto non è per me non è un problema, a me viene,
viene da ridere ma questa cosa è… è simpatica per far capire poi il livello, perché nel senso
voglio dire: “Guarda è vero non abbiamo fatto in tempo a lei a vederli, cioè so’ tante, non
abbiamo fatto in tempo, di corsa, andiamo cioè andiamo correndo, facciamo le conferenze
stampa, i residui, facciamo le… le slide, … corriamo dietro eh… non facciamo in tempo, lo
faremo, bene, lo fare…”. Prendete uno e fateglielo fare, prendete un dipendente, cioè gli
chiedete, lo mettete al tavolino durante l'orario di lavoro e gli dite: “Scusa mi controllate
‘ste tremila voci? O queste mille voci?” Quanto ci metterà un mese? Dopo un mese riuscirà
a produrre la situazione. Quindi Presidente, che vuol di’? Se lo volete vota’, votatelo io
non è, cioè non è un problema, non mi meraviglio l’abbiamo, io l'ho votato anche l'anno
scorso però resta il problema e invece di dire che dato che era stato fatto l'anno scorso va
bene pure quest'anno, di dire l'anno scorso ha fatto, quest'anno non abbiamo fatto in tem-
po a farlo, vedremo come fare, faremo, anzi secondo me Presidente, io mi auguro che lei
segnali uffcialmente all'Assessore il problema che ho posto, affnché una rettifca materia-
le loro la possono fare senza nemmeno venire in Aula. Grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie a lei consigliere Masciocco”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “Allora non ho altri interventi, non ho altri interventi dichiaro chiusa la discussione e met-
to a votazione il punto 3. -Approvazione Inventario beni mobili di Proprietà comunale esercizio
2017- prego, Segretario Generale”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Diciotto sì, otto no e un astenuto il Consiglio approva il punto al numero 3.”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “Adesso passiamo al punto numero 4. …(voci di sottofondo)… Come? Aspetta scusate?
Scusate, adesso stiamo al punto 4 questo l’ha presentato per il punto 4 giusto? Ah, Consi-
gliere Ma… consigliere Mancini, è arrivato il consigliere Mancini. Metta che è arrivato il
consigliere Mancini, la cosa più bella che è successa oggi; Angelo non l'avevo giustifcata
eh? Allora consigliere Mancini mi scu… Masciocco, mi scusi, queste richieste di sospensive
sono riguardanti il punto 4 o il punto 5? Il punto 5, va benissimo grazie,  le copie per pia-
cere dalle ai Consiglieri comunali, giustifco il consigliere Ferella Daniele e passiamo al
punto 4.  dell'Ordine del  Giorno:  -Approvazione ex articolo  227 Decreto Legislativo 267 del
2000, schema Rendiconto della Gestione dell’Istituzione Centro Servizi per Anziani, per l'esercizio
2017 e relativi allegati ex lege- Allora prego Assessore per l’illustrazione consiglieri attenti”.

FRANCESCO BIGNOTTI ASSESSORE POLITICHE SOCIALI

“Grazie Presidente buongiorno a tutti i Consiglieri e i Colleghi della Giunta. Come sappia-
mo la ex ONPI è un Organismo strumentale del Comune dell'Aquila con un proprio CDA
che ha la fnalità di promuovere ed assistere le persone ultrasessantacinquenni residenti
nel Comune dell'Aquila. In sostanza è come se si trattasse le Politiche Sociali per gli ultra
sessantacinquenni, mentre il Settore … si occupa degli an… degli under sessantacinque.
Chiaramente tutto diciamo il… le procedure messe in piedi dal CSA sono caratterizzate e
infuenzate chiaramente dalla Costituzione della Demografa del Territorio nonché anche
dall’Orografa pensiamo all’indice di vecchiaia che è sempre più in aumento in questo Ter-
ritorio e quindi con il conseguente aumento degli… degli utenti che potenzialmente e che
in realtà si rivolgono al CSA; di qui quindi negli anni si è registrato un aumento di carico
sociale registrato anche da… nell'annualità 2017, questo è infuenzato anche dalla parcel-
lizzazione del… del territorio sia naturalmente con tutte le frazioni ma anche post sisma
quindi ancora si risente della non totale ricostruzione e quindi del fatto che le persone an-
cora non siano tornate tutte nelle loro abitazioni. I servizi offerti dal CSA anche per… per
quest'anno si possono suddividere in due grandi floni: quelli di sostegno alla domiciliari -
tà e quelli invece che vengono svolti proprio in loco nelle strutture dell’ex Onpi. Chiara-
mente questo soprattutto per quelli domiciliari, comporta l'utilizzo di Operatori qualifcati,
Operatori particolari che quindi permettono tramite le loro funzioni di… a queste persone,
a questi anziani, di poter continuare a restare nel loro focolare familiare, c'è bisogno sem-
pre di personale come vedremo anche successivamente nelle… nelle conclusioni. Gli obiet-
tivi che si è posto il CSA nell'annualità, possono ricalcare anche quelli precedenti ma, si fa
notare che l'utilizzo di ulteriori indicatori per valorizzare, per valutare la performance in
itinere,  ha portato un rafforzamento della rete integrata proprio dei servizi domiciliari,
una… con consolidamento dei servizi in essere e anche un incremento delle prestazioni
verso… legato all'incremento quindi degli utenti. La modalità di accesso ai vari servizi è
sempre realizzata tramite il PUA: il Punto 
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Unico di Accesso, chiaramente questo rappresenta una cosa importante proprio per il tar-
get di utenza a cui ci si rivolge, quindi avere un luogo fsico dove poter andare e anche
delle  persone,  delle…  degli  Operatori  qualifcati  che  prendono  in  carica  direttamente
l'utente e curano da subito il rapporto, spesso molto delicato tra famiglia, paziente e Istitu-
zione stessa, per l'erogazione delle cure o comunque del Servizio sociale; pensate che spes-
so c'è molto… molta burocrazia in queste procedure, c'è anche incomprensione di ciò che
magari accade, quindi è importante che ci sia questa… diciamo questo accoglimento di
tutto il nucleo familiare. Per passare ai Servizi generali, in cui adesso daremo anche dei
dati rispetto al numero di utenti che sono stati serviti nell'annualità, nel Servizio sociale
professionale, dove prendono parte due Assistenti sociali nell’annualità 2017, mentre per
Servizio psicologico che è di corredo, c’è proprio un… un professionista dedicato ad hoc
…(voci di sottofondo)… sì, sì, ok. Dunque mentre per i servizi, quindi i Servizi che si svol -
gono in loco, i Servizi domiciliari quindi come ho anche riportato in Commissione, tra i
principali abbiamo oltre l’ADI e la SAD, i Telesoccorsi, gli Assegni di Cura, il Trasporto,
gli Assegni alle disabilità gravi, alla Sclerosi multipla, abbiamo avuto passo direttamente
alla quantifcazione delle… delle utenze per l'annualità, abbiamo avuto per la SAD una
media mensile di 31 utenti per un complessivo di 371 utenti, pari a 4.762 ore; per l’ADI in-
vece, Assistenza di … Integrata, la media mensile è di 40 utenti, quindi più di un utente
mensile seguito al giorno, per un ammontare ore di oltre le 9.000 ore. Anche per il Telesoc-
corso che viene curato con report trimestrali, c'è stato un aumento quest'anno e vede una
media di 15 utenti seguiti e queste fanno notare anche che è uno dei Servizi maggiormente
apprezzati. Anche per gli Assegni di Cura per le persone non autosuffcienti ci si attesta su
una media di 15… di 15 utenze… di 15 utenti. Per quanto riguarda gli Assegni questi sono
a domanda… sono funzioni a domanda quindi a richiesta, sempre tramite poi chiaramente
il punto accesso l’UVM e quant'altro, per il periodo in oggetto abbiamo una… un numero
complessivo di 4 utenti, sia per quelle diciamo gravissime, per le persone affette da… da…
da SLA, da Sclerosi multipla che per quelli diciamo, in condizione di dipendenza vitale,
quindi  sempre  non autosuffcienti.  Il  centro  diurno attualmente  è  in  fase di  ripristino,
quindi a breve potrà essere un nuovo punto anche per la socialità, una sorta di Centro An-
ziani ricordiamo che c'è anche la sala teatro a volte usata anche come sala… sala chiesa e
quindi andrà a implementare ancora i servizi offerti dal CSA. Per quanto riguarda i sog-
giorni climatici, ciascuno ha una media di 14 giorni di durata e qui gli utenti sempre a do-
manda, sono stati 50. Per quanto riguarda il servizio dei Trasporti invece di non autosuff-
cienti, abbiamo 5 utenti che vengono quindi aiutati nei trasporti sappiamo per recarsi ai
luoghi di cura e via dicendo. Sappiamo che ci sono poi le Residenze, sia abbiamo la Resi-
denza protetta per i non autosuffcienti, un numero di 40 posti e poi c'è la Residenza per
gli autosuffcienti per 36 posti; mediamente la Struttura ha accolto una media di 40 utenti
non autosuffcienti e 11 utenti autosuffcienti sempre poi tra l'altro curati in loco. Ricordia-
mo anche diciamo il rapporto tra il CSA e la ASL, perché sappiamo che qui l'interazione
socio-sanitaria è ancora più spinta considerando l'età dell'utenza, vedi anche della presen-
za all'interno dell’ex ONPI di… dell’Hospice per esempio, del Consultorio Familiare, di
un… insomma di Unità della ASL per ottimizzare anche maggiormente la cura. Passiamo
un attimo alle rette: le rette fssate 
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chiaramente da annualità a annualità, hanno passato di valore uniformandosi alle tariffe
minime previste dalla Legge e dalle normative regionali e si è arrivati nell’annualità in cor-
so a una compartecipazione di 32 euro e 80. Per quanto riguarda il merito del numerico di-
ciamo economico dei Bilanci e quindi del… del Rendiconto, chiaramente come similmente
all'Amministrazione comunale, viene previsto un Bilancio dal… dal CSA che nell’annuali-
tà 2017 ammontava nella somma dei… dei… dei tre titoli a 3.600.000 circa, con le spese
equiparate. Ci sono state due variazioni di Bilancio per un ammontare complessivo di cir-
ca  1.000.000  di  euro,  che  portano  una  previsione  defnitiva  di  competenza  di  circa
4.600.000. A livello di Rendiconto quindi di Gestione di competenza tra accertamenti e ri-
scossioni sia per quanto riguarda le entrate, che per quanto riguarda le spese, la proporzio-
ne è praticamente simile e difatti: per le entrate negli accertamenti abbiamo un totale di
4.100.000 circa, le riscossioni sia… si è a 2 milioni e cento. Parimenti   con la proporzione
gli impegni sono a 4.000.000 per le spese a 4.600.000 circa, pagamenti effettivi a 2 milioni e
mezzo. Quello che si teneva a… a far anche la relazione del Dirigente l’ha messa in luce
nella Commissione, è questo, buona prassi dei resi… della trattazione dei residui attivi e
passivi, che vede una diminuzione dei residui stessi verso cui la trasformazione effettiva e
il Dirigente riportava, che …(voci di sottofondo)… riportava che nel giro dell’annualità
probabilmente, addirittura questa pratica potreste essere conclusa. Per il saldo di cassa in-
vece come dato, quindi tra riscossione dei pagamenti, abbiamo 4.025.000 euro. In conclu-
sione cosa si può dire? Possiamo dire che tra le criticità emerse legate al target sempre di
utenza è quello di una richiesta sicuramente d'implementazione del personale per aderire
maggiormente ai… ai bisogni delle… delle persone. Gli ulteriori interventi posti in esse-
re… in essere sulle strutture amplieranno sicuramente l'offerta e anche nel rapporto con la
ASL si cercherà di ottimizzare ulteriormente la situazione; chiaramente permane ancora
oggi la solidarietà del CSA che ospita ancora le persone sfollate dalla RSA di Montereale,
quando si completerà la Ricostruzione, ci saranno anche altre postazioni disponibili. Vi
ringrazio”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie Assessore …(voci di sottofondo)… no, no aspetta che ci troviamo, stiamo al quarto
punto dell'Ordine del Giorno, allora grazie Assessore. Allora non ho altri interventi, non
ho altri interventi, per cortesia in Consiglio, consigliere Silveri, consigliere De Matteis per
cortesia, un attimo di silenzio perché dobbiamo procedere alla votazione. Prego …(voci di
sottofondo)… no nessuno quindi dichiaro chiusa la discussione”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “Metto a votazione il quarto punto all'Ordine del Giorno: -Approvazione ex articolo 227, De-
creto Legislativo 267/2000, schema Rendiconto della Gestione dell'Istituzione Centro Servizi per
Anziani, per l’esercizio 2017 e relativi allegati ex lege- quindi prego, Segretario Generale, per
appello nominale”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO  

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Diciannove sì e nove astenuti il Consiglio approva il punto scritto all'Ordine del Giorno
al numero 4.”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “Adesso passiamo al quinto punto dell'Ordine del Giorno: -Approvazione del Rendiconto
della Gestione esercizio 2017- sì, -ricomprendente Conto del Bilancio, Conto Economico, Stato Pa-
trimoniale e relativi allegati ex lege-. Allora c'è, ci sono delle richieste di sospensiva ai sensi
dell’articolo 56, comma 2, del Regolamento, cinque per la precisione, presentate dal consi-
gliere Masciocco che io pregherei, consigliere Masciocco se a tu… (voci di sottofondo)…
no, allora, va bene, cinque minuti per l’illustrazione prego”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Grazie, sarò ligio, sarò ligio ai tempi, quindi nel senso non… non rubo nulla. La richiesta
di sospensiva è dettata dalla… nella parte deliberativa di questa delibera, è stato, viene in-
serito la… il riconoscimento… cioè diciamo il pagamento tra virgolette, della somma di 11
milioni di euro per regolarizzare i sospesi dei pignoramenti presso il Tesoriere del 2017,
utilizzando alcune norme in particolar modo l'allegato 4.2 della Legge, eccola qua, della
Legge 118 del 2011 che permette, diciamo che contestualmente al riconoscimento del debi-
to fuori bilancio si possa, in qualche modo, sistemare il disallineamento tra il pignoramen-
to e la situazione contabile. Cerco di spiegarmi con trenta secondi: noi abbiamo la contabi-
lità e abbiamo la Cassa noi come Comune, che a fne anno deve essere identica al centesi -
mo con quella che ha il Tesoriere, nel corso degli anni e anche nel 2017, è successo che, al-
cuni creditori hanno fatto richiesta di decreto ingiuntivo, sono andati al Tesoriere, hanno
obbligato il Tesoriere a forni… a dargli i soldi, quelli che  il Giudice aveva stabilito, dopo-
diché si squilibra… Cioè quindi noi in Comune se non facciamo il procedimento di ricono-
scimento del debito fuori bilancio non riusciamo a diminuire la Cassa, mentre il Tesoriere
la cassa già è più bassa perché gli abbiamo già pagato la somma necessaria. Ora qual è
l'anomalia in questo caso? In questo caso è che, è vero che i mancati pagamenti devono e
dice la Legge, devono essere regolarizzati e deve essere imputato all'esercizio in cui sono
stati effettuati ed è questa la prima volta che viene fatto diciamo, anche se monco, perché
precedentemente non era stato… non era stata fatta, però il problema è sempre lo stesso,
cioè nel senso che il perfezionamento di quest'operazione avviene quando i Dirigenti scri-
veranno al Consiglio Comunale, la giunta produrrà il riconoscimento del debito fuori bi-
lancio e il Consiglio Comunale approverà il debito fuori bilancio. Ma questo non lo dico io
lo dice Amorosi ai Dirigenti, Amorosi scrive ai dirigenti il 3 maggio… il 2 maggio e gli
dice: “Guardate che dato che il Consiglio ha approvato l'allineamento diciamo contabile
del conti del Comune con il Tesoriere, voi avete tutto questo elenco di debiti fuori bilancio
che dovete riconoscere” cosa che faceva anche il precedente, quindi non… no aspetta dice-
vo, aspetta ferma Gio’, fermo, scrivere ai Dirigenti per chiedergli… scrivere ai Dirigenti
per chiedere di produrre il riconoscimento del debito fuori bilancio lo si è sempre fatto.
Ora voglio capire, oggi in che modo l'Amministrazione costringerà i Dirigenti a rendere …
(voci di sottofondo)… io sto dicendo … allora quello che è successo, adesso tu pure mi
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 dici… non lo so io sto parlando a voi, cioè ora comandate voi comandate …(voci di sotto-
fondo)…  Allora io in tutti, in tutti i miei interventi…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Lei ha ragione consigliere De Matteis, perché non l'hanno fatto prima? Però per cortesia
non apriamo il dibattito tra Consiglieri …(voci di sottofondo)… prego Masciocco”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… in tutti i miei interventi, in tutti i miei interventi …(voci di sottofondo)… quando pos-
so… grazie, benissimo allora oggi da quello che capisco è che questa maggioranza fa quel-
lo che faceva l'altra maggioranza, quindi non è cambiato nulla, quindi la… è la stessa cosa,
anzi peggio perché questo Consiglio…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Questa è una sua opinione però? Prego”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

 “…no dicevo, no Presidente, no guardi, se… se lei si legge, se lei si legge la richiesta di so-
spensiva guardi che è monca…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“L’ho letta molto bene”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… è monca infatti, cioè l'iter che… che oggi il Consiglio Comunale approva, cioè quella di
un rallineamento, sembra, perché c’è stato un impegno, quindi molto furbamente il Diri-
gente porta il Consiglio Comunale a prendere, a prendere la responsabilità, allora io ti dico
e se domani …(interruzione audio)… se domani mattina quando produrranno i debiti fuo-
ri bilancio e verranno qua, il Consiglio Comunale dovesse respingere debito fuori bilancio?
Bisognerebbe modifcare questo tipo di intervento, perché? Perché io chiedo che se ci fosse
una responsabilità manifesta di un Dirigente, quei soldi non deve pagarli il Comune, ma
deve aprire… aprire un’azione di rivalsa nei confronti del Dirigente, cioè quindi potrebbe-
ro anche esserci delle responsabilità, ecco perché la norma ti parla di contestualmente e
glielo dice pure il Collegio dei Revisori, mica glielo dico solo io, io posso essere anche così
ma, io ho sempre detto sia da Presidente della Prima Commissione, sia da Consigliere Co-
munale semplice, ogni volta e abbiamo approvato il 
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Rendiconto, che c'era un disallineamento e De Santis ne è testimone, cioè voglio dire, che
c'è… c'era un disallineamento tra la Cassa e la Tesoreria. Quindi se tu vuoi fare bella fgura
cioè non fai una cosa monca. Se tu vuoi essere diverso da chi ti ha preceduto non solo tu
fai questo riallineamento ma di fatto porti anche il debito fuori bilancio affnché tu puoi
dire: Ecco vedete noi abbiamo utilizzato la norma che ce lo permette, di poter fare questo
riconoscimento, mentre…- invece no, tutto questo ambaradan affnché voi come consiglie-
ri votate il provvedimento e lui nel frattempo  ha scritto ai Dirigenti e gli ha detto: Guarda-
te che per quanto di vostra competenza, fornitemi la documentazione- cioè quindi non è
che lui si  piglia la responsabilità, dice: -Io mi assumo la responsabilità che entro…- cioè un
mese, due mesi non so se nelle riunioni di maggioranza vi è stato detto no, possa in qual-
che modo riconoscerlo, perché il  provvedimento è monco. Ora, non… vuol dire che non si
può fare? No non dico questo, dico che il provvedimento necessità dell'altra metà della
mela, che è il riconoscimento del debito fuori bilancio altrimenti resta sempre appeso, c'hai
la Cassa allineata con la tua contabilità,  ma i  debiti  fuori bila …(interruzione audio)…
Concludo:  sarò facile profeta nel dirvi  che,  perché staremo qua cioè voglio dire fno a
quando, se ci saranno novità non lo so, staremo qua, sarò facile profeta nel dirvi che nel
tempo e nei prossimi mesi, non verranno a riconoscere i debiti fuori bilancio riguardanti
questa tipologia di diciamo di, operazione, si poteva tranquillamente procedere con questo
fatto soltanto che gli 11 milioni e mezzo lo sapete perché so’ stati inseriti? Per un motivo
solo: perché il 28 febbraio la… il MEF emette una circolare in cui dice che puoi utilizzare
l'avanzo, parte d’avanzo dell’amministrazione, senza dovere squilibrare il bilancio oppure
diminuire le entrate e cioè diminuire le… le spese, per poter fare questa operazione. Ma
questo è successo il 28 febbraio del duemila… il 20 febbraio del 2018, quindi questa norma
prima non c'era. Era giusto per… per rendere consapevole il Consiglio perché, mi scuso
con chi invece già era a conoscenza della …(interruzione audio)…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie. … Allora prego consigliere Di Benedetto”.

AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE

“Grazie, grazie Presidente, Signor Sindaco, componenti la Giunta, Consiglieri intervenuti
…(voci di sottofondo)…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“No, uno a favore un contro, sì, ai sensi dell'articolo 56 del nostro Regolamento. Può parla-
re contro o a favore, vediamo se parla favore o contro io non lo posso sapere però gli dò la
parola, prego”.
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AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE

“Se… se io parlo contro tu parli a favore evidente visto che… voglio dire, ci mettiamo
d’accordo, cioè dipende da quello che dico io…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Io spero che si mantenga neutro insomma, prego”.

AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE

“Comunque abbiamo per certo  l’intervento  del  consigliere  De Matteis.  Allora  grazie  a
Giustino Masciocco per aver dato la possibilità di un approfondimento interlocutorio, ma
rilevanti ai fni dell'approvazione del conto consuntivo; io in Commissione l'aspetto legato
al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, eventuale a detta diciamo così della relazione
esplicativa dell'Assessore e del Dirigente, potenziale a detta dei Revisori che nella relazio-
ne scrivono una cosa molto chiara, ma poi nel dibattito successivo in Commissione riten-
gono di dover usare la prudenza, nell'esame di ciò che loro stessi hanno scritto e direi certa
per quello che riguarda la mia esperienza e la mia esperienza, io riporto una cosa molto
semplice, di una paginetta e mezza che è datata febbraio 2017 e che riguarda il quotidiano
degli Enti locali e della Pubblica Amministrazione: un… un'analisi diciamo così, di dottri-
na fatta da Antonio Borghi che diciamo così, fa riferimento all’ANCREL che è l'Associazio-
ne Nazionale dei Certifcatori e dei Revisori degli Enti Locali non per ultimo perché io
sono stato il Coordinatore regionale di questa Struttura, quindi non per ultima una rifes-
sione di questo genere, ma questo non si vuole, almeno la mia volontà non è quella di fare
Accademia è quella di capire, all’atto dell'approvazione del conto consuntivo, se ci sono le
condizioni per dichiarare il conto stesso corrispondente a salvaguardare la sua veridicità,
che un elemento indispensabile e quindi atto presupposto per l'espressione del voto. Allo-
ra visto che si parla sempre di Amministrazione precedente anche con una sorta di noia
mortale,  che  deve  appartenere  alle  persone  che  per  la  prima  volta  si  trovano  a  fare
un'esperienza in Consiglio Comunale, cerco di affevolire quel tedio ricordando a questa
Assise che, nelle procedure precedenti, non era stato assunto l'ordinativo di pagamento e il
relativo mandato per regolarizzare l'uscita di Cassa che era stata fatta attraverso un'azione
esecutiva sul Tesoriere. In buona sostanza la Cassa del Tesoriere era diversa dalla Cassa
della contabilità e la procedura della chiusura del pagamento a posteriori perché in genere
le fasi della spesa sono altra, il pagamento è la fase terminale, non era dotata dell'atto pre-
supposto che era la conoscenza per poter redigere il mandato di che cosa si fosse pagato
con quella benedetta cifra e quindi in una irritualità procedurale non c'era l'obbligo legato
a salvaguardare la veridicità del conto consuntivo, perché adesso noi andiamo a discutere
di un avanzo di amministrazione di cui c'è una specifca dimostrazione all'interno del con-
to consuntivo. Perché dico questo? Perché nel momento in cui noi abbiamo deciso di chiu-
dere la partita della 
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movimentazione fnanziaria che guarda caso riguarda anche gli esercizi precedenti al 2017,
perché nel 2017 evidentemente al di là del periodo antecedente al giugno o successive al
giugno per la continuità amministrativa alla …(interruzione audio)… alla fne dell'anno
bisogna comunque fare la procedura se lo si ritiene opportuno e se si è a conoscenza di
quei mandati e quegli ordinativi a cosa facciano riferimento, di chiudere per l'appunto la
procedura di spesa e di andare a incidere sul fondo cassa reale della contabilità che è il pri-
mo rigo dell'avanzo di amministrazione e quindi lo abbiamo diminuito di 11 milioni; ma
oggi per poter capire quello che in qualche modo è accaduto bisognava portare, ahimé io
lo dico poi non so che tipo di osservazione si può fare… si potrà fare, il riconoscimento dei
debiti fuori bilancio in questa Assise in Consiglio Comunale e lo si doveva fare quantome-
no perché anche se noi volessimo contestare ammesso e non concesso che lo si possa fare,
un pagamento di azione esecutiva avremmo avuto consapevolezza se qualche azione ese-
cutiva successiva a una sentenza defnitiva, potesse avere i riferimenti di una lite temeraria
e quindi se noi avessimo pagato, quindi un’impuntatura diciamo così, dell'avvocatura co-
munale se noi avessimo dovuto pagare anche in quanto soccombenti, le spese di giudizio,
capire se quelle spese di giudizio non potessero in qualche modo verifcare una sorta di re-
sponsabilità in capo a chi le ha generate. Ecco io mi sento di dire questo quindi il mio in-
tervento evidentemente è a favore rispetto a ciò che è stato illustrato dal consigliere Ma-
sciocco e mi auguro che si possa in qualche modo capire il motivo per il quale questo
aspetto non è stato trattato nella maniera adeguata, grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie, allora io richiamerei in Aula il consigliere Masciocco così facciamo illustrare an-
che il secondo argomento così discutiamo tutti gli argomenti, dopodiché facciamo, vota…
ne voteremo uno per uno …(voci di sottofondo)… no, contro non parla nessuno …(voci di
sottofondo)…  Adesso per cortesia chiamate il consigliere Masciocco per cortesia, quindi
Consiglieri procediamo in questa maniera eh? …(voci di sottofondo)… lei può fare quello
che vuole Mancini, comunque adesso procediamo in questa maniera: le sospe… le sospen-
sive che sono state... consigliere Masciocco, allora le sue sospensive allora le discutiamo
una, una per una dopodiché alla fne le mettiamo a votazione una per una”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Quindi prego per la seconda sospensiva”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

 “Allora, la seconda sospensiva riguarda un altro pezzo di questo cioè voglio dire della…
sempre riguardante il disallineamento tra il Tesoriere e i conti della… dell'Amministrazio-
ne comunale. Qui parliamo di quello precedente, cioè quindi adesso voi secondo chi ve la
propone, state sistemando quello che non abbiamo fatto noi, cioè quindi ci mettete ‘na pez-
za, siamo contenti, approvate voi quello che… questo è un impegno sull’annualità 2018, al-
lora mi viene spontaneo pensare cioè, come è possibile? Cioè nel senso che, una delibera
che approva, una delibera che approva il Rendiconto 2017 nella sua parte deliberativa c'ha
pure dentro una modifca del Bilancio di Previsione 2018? Cioè ovvero, più che una modi-
fca,  un  impegno  per  quanto  riguarda  l’annualità  2018  di  dare  atto  che,  di  imputare
l'importo di 3 milioni 189, relative ai pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate gli
anni antecedenti, presenta la necessaria disponibilità, fermo restando le procedure di com-
petenza e di rinviare ai successivi atti le somme del residuo. Ora cioè qual è, tant'è Presi-
dente lei me lo insegna, mentre prima c'era un appoggio diciamo cioè ci si appoggiava su
una norma, anche se utilizzata a metà perché abbiamo detto abbiamo utilizzato la parte
che ti permette di farlo, non abbiamo utilizzato l'obbligo della contestualità del riconosci-
mento, in questo caso non c'è e non si fa riferimento a nessuna. Cioè è consuetudine? Cioè
viene fatto prendere atto dal Consiglio della somma in questione, senza che sia stata sotto-
posta allo stesso Consiglio, debiti riguardanti fuori bilancio tale procedura esula da qual-
siasi norma, tant'è che i Revisori a pagina 24, parlano che tenuto conto che risultano ancora
pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate antecedenti l’annualità 2017, eccetera, ec-
cetera, che cambia? La procedura anche in questo caso è monca, cioè come si fa a produrre
atti in questo modo? Solo per salvarsi e per pararsi l'attività che uno svolge, solo per egoi-
smo di  settore,  perché altrimenti  non lo capisco,  non capisco quale utilità  possa starci
all'interno di una delibera di un impegno di somma in questo modo. Che vuol dire? Cioè
qual è la necessità? Tanto se arriva un debito fuori bilancio da 20 minuti euro e tu lo devi
riconoscere, sei costretto ad applicare anche l'avanzo presunto, cioè devi fare tutto, salvo le
spese obbligatorie devi prendere tutti i soldi che hai e devi pagare e quindi mentre prima
c'era un appiglio utilizzato a metà, utilizzato a pezzi, anche se la poi perdiamo anche la
possibilità della rateizzazione, va be’ ma questo ne parleremo poi nella discussione gene-
rale, anche perché nella discussione generale c’avremo mezz'ora perché si raddoppiano i
tempi durante la contabilità, questo glielo ricordo sempre Presidente così…”
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Lei mi deve ricordare le cose giuste non quelle sbagliate perché so’ sbagliate solo e molto
bene, perché sono previsti quindici minuti…”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… Presidente io, io glielo ricordo così, en passant, giusto per, quindi dicevo, Signori, sì
raddoppiati nella sessione di Bilancio… di Bilancio…” 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“… no, nel consi… nel… no, a lei le dò anche mezz’ora, però il Regolamento prevede quin-
dici minuti, prego”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… non si può, non li utilizzeremo, non lo utilizzeremo, quindi dicevo il problema è que-
sto cioè a volte si… sembra come se ci fossero delle… delle disposizioni che sono inutili,
perché di fatto inutile: cioè quest'operazione il Dirigente l’ha disposta e l'ha fatta a prescin-
dere, il capitolo è il suo, l'impegno è il suo, la determina l'ha fatta lui, perché ve la porta in
Consiglio, qual è il motivo? Perché vi fa prendere atto? Mica vi fa prendere atto su tutti gli
impegni che fa, cioè ne fa a centinaia, a migliaia, non vi va a prendere atto, questo sì però,
ve ne fa prendere atto, poi riscrive ai Dirigenti e gli dice: -…Signori mi dovete portare il ri -
conoscimento del debito fuori bilancio, altrimenti vi frusto, cioè ve… ve meno, ve… ve…
ve… eccetera, eccetera, eccetera, eccetera, quanto è di vostra competenza- dice, fa tutto un
cappello poi dice: -…Alla luce di quanto sopra, ai fni dell'adozione dei provvedimenti di
vostra competenza, in attuazione delle disposizioni di cui al principio contabile, in alle…
sopra riportato, si trasmette, ascoltatemi, l'elenco dei pagamenti e dei relativi riferimenti
identifcativi, operati dalla tesoreria comunale per azioni esecutive intraprese nei confronti
dell'Ente e non regolarizzati nel corso dell'esercizio duemiladicia…(interruzione audio)…
quindi da una parte scrive ai Dirigenti e gli dice : -producete gli atti perché altrimenti cioè
voglio dire, andate contro le norme della Pubblica Amministrazione-, dall'altra parte vi
dice a voi: -prendete atto che ho fatto l'impegno- e la sua responsabilità dove sta? Cioè
qual è la sua responsabilità? A una parte scrive ai Dirigenti gli dice: -…producete i docu-
menti- quindi è la sorveglianza, da un’altra parte lo fa e vi dice: -riconoscetemelo-, boh?
Quindi se sta bene a voi, a me, non è che lo voto il Bilancio. Grazie, Presidente”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie a lei”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Non ho altri interventi quindi passiamo al terzo. Grazie”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Allora passo alla terza. Per quanto riguarda questa delibera, il problema… il problema
che si è innestato e che si è visto, che negli allegati, allora qui parla nella delibera parla del
riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi, disposti con una delibera di Giunta
comunale. Ve la faccio vedere, vi faccio vedere la delibera di Giunta comunale che riaccer-
ta i residui, ma che succede però? Che per poter reali… per poter modifcare il fondo cre-
diti di dubbia esigibilità, la Giunta effettua delle variazioni di Bilancio: chiamiamole tecni-
che? Chiamiamole necessarie? Chiamiamole queste qua sono gli allegati alla delibera di
Giunta, che parla di variazione di Bilancio e questo chiedo anche alla… alla Revisora, alla
Presidente, dice nella parte deliberativa: di approva… la Giunta? Fatemi capire, fatemi ca-
pire perché, fatemi capire? Perché se so io non capisco, la Giunta dice di approvare le va-
riazioni di Bilancio di Previsione 2018/2020, conseguente all'attività di riaccertamento or-
dinario, di cui al primo punto, di cui all’allegato sub lettera D della presente dichiarazione
ed è questa, non serve guarda te lo do qua, sta qui. Queste sono le variazioni, queste sono
le variazioni, questo è quello che sta allegato qua; ora che io sappia almeno ho sbagliato
Angelo, correggimi tu, la Giunta ha potere di modifca del Bilancio di Previsione ma entro
60 giorni dovrebbe arrivare in Aula il ... e va be’ continua, è cambiato che? Cambiato che?
È cambiato che?”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Però, Dirige… no, per cortesia non…”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… perfetto… quindi tra i poteri della Giunta, riguarda anche il riaccertamento dei debiti,
dei… dei… dei residui attivi e dei residui, dei residui passivi. Perfetto. Allora, allora la do-
manda è…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Per cortesia, non dovete, per cortesia i Dirigenti devono stare in silenzio”. 
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GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“…ok, il prospetto, il prospetto concernente la composizione del fondo di crediti di dubbia
esigibilità, è quello allegato, è questo allegato A, B, C, D, E, F e che riprende, scusa, scusa-
mi, scusami, riprende il riaccertamento dei residui attivi e passivi. Siamo certi che i residui
attivi e passivi sono questi? Cioè la domanda è, non è peregrina cioè la mia domanda è:
questi che sono qua sono tutti residui attivi e passivi riaccertati? Presidente cioè voglio
dire, perché a me interessa per dopo e interessa anche a voi, perché dopo dimostrerò che ci
possono essere qualche problema serio per quanto riguarda l'approvazione del Bilancio.
Quindi se è, cioè se è così e se il 175 ha modifcato la… le competenze della Giunta, ritiro la
so… richiesta di sospensiva numero 3 e illustro la numero 4”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“La richiesta numero tre si da per rinviata. Perfetto. Ritirata”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Ritirata…”
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GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“…e prendo la numero 4”. 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Perfetto”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Ora prendiamo, prendiamo lo schema di delibera del Rendiconto e chi mi vuol seguire,
può andare a pagina 8 dei residui attivi; a pagina 8 dei residui attivi, troviamo una voce di
274.000 euro, senza nessun tipo di motivazione; 274.000 euro, così come a pagina 8, sempre
a pagina 8, c'è una voce di 155.000 euro in cui dice atto non specifcato, residui attivi sono?
Cioè nel senso che noi questi soldi ce l'abbiamo in attivo e quindi ci facciamo le spese; pa-
gina sempre 8 …(interruzione audio)…  856 assestamento Bilancio di  Previsione 2012;
vado a questo qua, pagina 16: 1.309.000 euro, 1.309.000 euro, pagina 16 atto non specifca-
to, atto non specifcato; poi volete sapere a pagina 19 e a pagina 20? A pagina 19 Angelo, ci
stanno 58.000 euro, per la linea tranviaria su gomma, approvazione progetto esecutivo eh!
E a pagina 20 ci sono 6 milioni e mezzo in entrata, per l'approvazione del proge… dell’ese-
cuzione della realizzazione della metropolitana di superfcie. Posso capire che gli ultimi
due sono in attivo e in passivo, sono tra i residui attivi e passivi ma toglieteli. Ceraso’ to -
glieteli, questi della metropolitana che stanno a fa’ là? Non serve, li avete riaccertati tutti
quanti, avete detto che avete fatto una pulizia pulita, totale e poi ci scrivete atto non speci -
fcato? Nessuna motivazione? Cioè ma di che stiamo a parlare? Cioè voglio dire, voi vi
presentate a un Consiglio Comunale mica vi presentate a una… a una… ma… pure se an-
daste a una riunione di condominio, dovreste andare là col cappello in mano perché trova-
te i proprietari, qua voi pensate che i proprietari siete voi, non è così. Il Comune dell’Aqui -
la non è in mano alla famiglia Amorosi, chiaro? È chiaro? È in mano ai cittadini aquilani,
chiaro? Quindi se fate pulizia, fatela! Non ingannate i cittadini aquilani perché vi sto di-
cendo: mi dite adesso, Presidente lei è in grado di dirmi il milione e tre a che cosa si riferi -
sce? Perché se questo milione e tre non deve stare qua, vuol dire che l'avanzo di ammini -
strazione invece che 54 milioni di euro, deve essere 53. Se non mi dici che cosa sono i
274.000 euro, questo è il totale di queste somme, sono quasi 2.000.000 di euro; se questi
non sa… non sanno loro perché l'hanno scritto loro, non l'ho scritto mica io, se loro non
sanno che cosa sono li possiamo tenere ancora in attivo? Mi rivolgo anche alla Presidente
dei Revisori, ci dicessero quello che sono se so’ ancora da tenere in piedi, se non sono da
tenere in piedi, ci dicessero quello che vogliono fare, perché il problema vero è questo, il
problema vero è questo quindi Presidente non, io non ho… cioè tanto vedete voi non è,
per me fnisce qua”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Dichiaro chiusa la discussione anche per il quarto, per la quarta sospensiva e passiamo
alla quinta sospensiva, prego …(voci di sottofondo)… prego consigliere Mancini”.

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE

“Soltanto una cosa, io penso che lei come Presidente e questo è un consiglio è un'indicazio-
ne, debba dare la possibilità al Dirigente di dare una spiegazione no? Soprattutto riguardo
a questi residui prima di andarli a votare e colgo coscì l'occasione ma lo faccio brevemente:
io sono entrato in questo Comune nel 2002 e dal 2002 a oggi da questo punto di vista, pur-
troppo non è cambiato nulla. La riorganizzazione che ogni volta ho sentito della macchina
comunale, anzi mi complimento col Sindaco che non c'è, per la riorganizzazione che ha
soddisfatto tutti i Dirigenti, infatti c'è in ballo anche un possibile ricorso quindi, si mette
mano a cose magari non tanto conosciute, per dire rivediamo la macchina comunale. Ma la
macchina comunale funziona così te lo dico a te Tiziano che ci conosciamo da anni: questo
Comune ha utilizzato un sistema incredibile negli anni, che quello di incassare e non paga-
re. Questo è il sistema che si è utilizzato negli anni, non si riaccertavano i residui dal 1960,
sessanta, la pulizia dei residui di cui si parla è una balla, perché i residui nelle amministra-
zioni dello Stato non stanno in Bilancio, dopo due anni si vede l'origine, si vede la possibi -
lità, se no li togli capito? Sia attivi che passivi i debiti fuori bilancio si riconoscono, quando
ci stava la salvaguardia degli equilibri di bilancio, ci sono debiti fuori bilancio? No fatta la
salvaguardia subito dopo debiti fuori bilancio da riconoscere, pignoramenti e quindi dise-
quilibrio tra la Cassa del Tesoriere e quella del Comune, cosa che continua a succedere an-
che oggi. Ma di che stiamo a parla’? Si approva un Consuntivo è il Consuntivo è esempio
Giorgio questo: metà di un'Amministrazione, metà di un'altra, questo Consuntivo che si
approva adesso è 2017 metà Cialente, metà Biondi, il risultato qual è? Uguale, uguale, io
ho assistito a questa cosa per anni, lo dico bisogna obbligare al riconoscimento subito. Le
pregiudiziali che fa Masciocco ma so’ le pregiudiziali che si so’ fatte sempre; tu come fai a
tenere un disallineamento tra la Cassa e l'Istituto tesoriere? Non è possibile. Va riconosciu-
to il debito no? Questa è… il residuo se quel residuo tu non lo puoi incassa’, addirittura ci
stanno, fate uno schema dove dite dal 2013 per ogni anno sono questi, i precedenti so’
quest’altri ma a che anni risalgono agli anni nova …(interruzione audio)… vanta, ma so’
passati 28 anni dagli anni 90, capito? Che volete fare? Quindi va sistemato se no è inutile
s’approva un Bilancio, un conto consuntivo che non dice la situazione reale e questa situa-
zione reale come ha cercato di evidenziare Masciocco col milione di euro, va a incidere
sull'avanzo di amministrazione, che chiaramente ti falsa tutto quanto perché se quello non
è l'avanzo di amministrazione, tu lo vai a utilizzare magari in quell’avanzo ci stanno som-
me che tu non incasserai mai, però ci fai le spese. Questa è la situazione reale cioè descritta
in poche parole, quindi che vogliamo fare? O si prende ogni Dirigente gli si dice questo è
un debito di tua competenza, portalo subito in Consiglio Comunale non si mette nella deli-
bera no? Di un conto 
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consuntivo lo riconosci e poi lo sai e riallinei o se no cioè è una partita persa, ‘na partita
persa, la perderete anche voi questa partita, perché gira, gira le persone che ci stanno, il si-
stema è sempre lo stesso, tu gli puoi cambiare di posto, puoi fare la riorganizzazione ma la
situazione non ti cambierà mai. Quindi sì a tutte le pregiudiziali fatte, perché sono quelle
fatte negli anni e queste so’ quelle più indicative perché ti dicono: sei mesi ha amministra-
to Cialente, sei mesi ha amministrato Biondi, uno peggio dell'altro dal punto di vista am-
ministrativo parlo”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie, grazie consigliere Macini, allora per il quinto punto. Prego”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… la dottoressa Battisti e il Revisore di stare attenti perché è veramente… ci posso… allo-
ra qua sono due i motivi: o si è in buona fede e io ci credo, non c'è nessun dubbio, oppure
se si fosse in malafede sarebbe veramente allucinante. Oltre a, questi sono i residui della
Giunta, queste sono tutte le determine dirigenziali dei Dirigenti che hanno provveduto al
riaccertamento dei residui attivi e passivi. Io ne ho presa una sola, perché poi non è che mi
so’ messo lì a guardare però, ho cercato di capire e ho preso quello della Spera. Allora che
è la mille anche perché è la prima è, è la prima ed è la più brava. È la prima ed è una delle
più brave, è la prima la 1060… anzi ci sta quella di… sì… la prima la 64 per le case e 65 è la
sua, che succede? La dottoressa Spera scrive nel suo, nel suo riaccertamento, esattamente
questi importi: 3 milioni 150 accertamento non più sussistente, quindi stralcia 3 milioni 150
e stralcia e stralcia 118.251 assestamento non più sussistente. Ora uno, ah, dopodiché in
questo Comune che avviene? Ogni Dirigente scrive le sue… accertamenti poi ci sta un fan-
tomatico gruppo di lavoro, sempre guidato da Amorosi, cioè che ormai Amorosi fa tutto,
fa il Comandante dei Vigili Urbani, … la… l’ambiente… e tutto, tutto, tutto il cucuzzaro,
cioè tu… tu…”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Consigliere Masciocco per cortesia però lei …”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

 “…tutto il cucuzzaro…” 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“…lei deve esplicitare quello che vuole dire, però non offenda o non indichi questo o quel-
lo, Consiglieri, Dirigenti perché sono persone per bene che praticamente non meritano di
essere additati di qualsiasi cosa…”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… allora… sì… Preside’… Preside’… fnisco… va bene, ho detto che, ho detto che coman-
da tutto, mica ho detto che è, mica ho detto cotica, gli ho detto che comanda tutto…”
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“…no, io, io la invito parti… la invito cortesemente a non fare indicazioni o esplicitazioni
su determinati Dirigenti o Consiglieri comunali, prego”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“… sì… vi sto dicendo, va bene, quindi, che è successo poi? Che è successo poi? Che vado
a vedere nella… vado a vedere nella… negli allegati che sono al Bilancio e mi ritrovo i 3
milioni, vado a vedere qua nella… nel Bilancio mi ritrovo i 3.150.972 e mi ritrovo i 118.251.
Dice che è successo? Cioè la Spera si è sbagliata? Sono andato dalla Spera mi ha detto -No
non l'ho modifcato- tant'è che molto correttamente, cioè voglio dire, le cose poi rimane
traccia, sulle, sulle situazioni, quindi che si tratta di un errore materiale non ho dubbi, per-
ché chi lavora, chi lavora può avere problemi per carità. Questi due importi non è che so’
passati così, cioè non sono stati visti, sono stati visti, perché sono stati prima tolti e poi ri-
messi ma non per errore, perché c'è stato una interpretazione diversa rispetto alle righe,
cioè ci stavano le righe del riaccertamento, ora questi importi non sono… Allora qua si
tratta Presidente di un mero errore materiale che va a rettifcare l'avanzo di amministra-
zione, questi due importi la Dirigente che ha la responsabilità per quanto riguarda i resi -
dui attivi e residui passivi, ha la necessità di vedersi ottemperata, altrimenti gli lasciamo in
piedi dei crediti, cosa che lei invece ha dichiarato non più sussistenti, lo dice: -accertamen-
to non più sussistente- quindi, ora io non so qual è il sistema, ma mi auguro io scriverò uf-
fcialmente anche ai Revisori in cui gli fornirò la documentazione relativa, perché, anzi
Presidente chiedo che venga chiamato in Aula la dottoressa Spera affnché ci possa spiega-
re se i 3 milioni 118, i 3 milioni 150 e i 118.000 sono accertamenti che lei ha modifcato o
meno, perché lei ha fatto un solo atto che è questa determina dirigenziale la 1065. Non ha
fatto nessun altro atto di rettifca e se qualcuno con un atto successivo ha modifcato la… il
lavoro fatto dalla Dirigente, secondo me è un abuso non può esserlo. Allora in questo caso
voi …(interruzione audio)… un consi… poi va bene mi si diranno che l'avanzo di ammini-
strazione è bloccato, è chiuso, che non si può prendere eccetera, eccetera, quello che è però
l’avanzo di amministrazione, qualcuno è andato alla Stampa oppure parliamo in Consiglio
e  dice è di 54 milio… anzi, qualcuno ha dichiarato che i 51 milioni, quella… quando ha
fatto la conferenza stampa ha detto: -Finalmente, fnalmente sono stati fatti, sono stati riac-
certati…- eccolo qua, 27 aprile 2018, comunicato stampa del Comune dell'Aquila, Giunta:
“Approvato Rendiconto gestione 2017 prodromiche  a tale atto eccetera, ha provveduto
per la prima volta ad eseguire una revisione attenta e responsabile di tali elementi, vi ho
dimostrato che questo non era, per tanto i residui attivi eliminati sono relativi, eccetera, ec-
cetera, è stato ridotto fno a 54 milioni l’avanzo di amministrazione, tale avanzo è stato per
il momento vincolato per eventuali crediti inesigibili e debiti fuori Bilancio, un dato rile-
vante attiene alla regolarizzazione della preside…” eccetera, eccetera. Quindi per l'Ammi-
nistrazione qui se è vero questo e lei può illustrare alla Città nei modi in cui ritiene più op-
portuno 
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i risultati, non può a questo punto non prendere io mi auguro Presidente che lei poi, vo-
glia approfondire, a prescindere come andrà la… la votazione perché capisco perfettamen-
te che da quel…. che questa sera non è che uscirò, o oggi pomeriggio non è che usciremo
da qua con la bocciatura del Bilancio Consuntivo sarebbe lo scioglimento del Consiglio,
quindi non questo, questo non mi illudo, però almeno a mette’ a posto i pezzi di carta, cioè
nel senso che, il Rendiconto è un a… cioè l’avanzo di amministrazione proviene con saldo
di Cassa, più incassi, meno pagamenti, più i residui attivi, meno i residui passivi, meno
avanzo d’amministrazione, se, come dicevo, il… i residui attivi non sono più 432.683.213 e
77 ma: 429.413 no …(interruzione audio)… quindi dicevo a questo punto io non so più che
fare per dirvi che ci sono dei problemi sui residui chi non vuo… non c'è peggior sordo di
chi non vuol sentire, io le cose ve l’ho dette poi fate come credete più opportuno fare, però
presente lei, non si può esimere dalla… approfondire le notizie che ha acquisito in Consi-
glio Comunale così come non può esimersi la Presidente del Collegio dei Revisori che mi
auguro voglia fare un approfondimento su quello che stiamo dicendo, grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie a lei, adesso ai sensi dell'articolo 46, chiedo al… all'assesso… al dirigente Amorosi,
una risposta chiara e precisa su quanto detto dal consigliere Masciocco in particolare riferi-
mento se, soprattutto alle delibere, alle richieste di sospensive numero 4 e 5, se è  legittimo
mantenere in essere questi accertamenti di cui non c'è nessuna motivazione o atto, non è
stato specifcato eccetera; da quanto tempo non si riacce… non si riaccertavano i resi… i re-
sidui; quante sono le azioni esecutive non regolarizzate negli anni antecedenti alla annua-
lità 2017 e per quanto riguarda il punto 5, della richiesta di sospensiva, è legittimo mante-
nere questi importi di 3.150.972 ed euro 118.251,94 in Bilancio nonostante la determina del-
la Spera? Queste sono le domande e poi praticamente a tutte le domande, i dubbi che sono
stati sollevati dal consigliere Masciocco, prego. …(voci di sottofondo)… No c'è già il Diri-
gente quindi c'è un Dirigente credo che basti e avanzi, è il Capo dipartimento peraltro non
è che è un Dirigente qualsiasi quindi …(voci di sottofondo)… il dirigente Amorosi, poi,
no”.

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE

“Buongiorno a tutti, allora per quel che riguarda la questione dei debiti,  probabilmente
tratteremo in maniera più approfondita nel Consuntivo ne abbiamo già trattato in sede di
Commissione, è vero io ho preso servizio il primo di febbraio Consigliere e quindi dal pri-
mo di febbraio ho potuto iniziare a analizzare, a verifcare la documentazione a disposizio-
ne e quindi parto dagli atti fatti negli anni scorsi, è normale e la prima cosa che si vede
quando si prende un Bilancio è vedere se ci sono dei debiti e vedere qual è il rapporto tra
la contabilità che si ha nelle carte all'interno degli Uffci e la Banca. Siccome nella delibera
dello scorso anno di approvazione del Consuntivo, si diceva che le  risultanze del Tesorie-
re appaiono in linea con le risultanze del Conto del Bilancio, 
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il termine mi è sembrato un po' strano e quindi sono andato a fare le verifche con la Cassa,
dell'anno scorso, dell'anno precedente, dell'anno precedente ancora, dell'anno precedente
ancora e piano piano ho visto che c'erano delle azioni esecutive per le quali era già stato
fatto il prelievo e quindi c'era lo squilibrio; quelle azioni esecuti… quindi non parliamo di
di… debiti fuori Bilancio nella procedura normale che si fa nella lettera che diceva il Con-
sigliere si è sempre fatto, no quella lettera che si fa normalmente, la lettera per richiedere ai
Dirigenti che ci sono debiti fuori Bilancio, la lettera invece di cui lei sta parlando è un'altra
cosa e non può non saperlo, non può non distinguere la procedura, sono cose diverse, no
lei ha detto che tutti gli anni il Dirigente fa la lettera per i debiti fuori Bilancio; quella una è
una nota per chiedere che ci sono dei debiti? Invece i prelievi dal Tesoriere, i prelievi dal
Tesoriere sono comunicati e sono noti, le sentenze esecutive sono comunicate e sono note.
Adesso però fatemi, siccome l'attacco mi sembra anche personale nei miei confronti… è
come se…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Per cortesia consigliere Mancini, facciamolo anche per capire, sì, però anche per capire, si-
lenzio per cortesia, no, per cortesia, per cortesia …(sovrapposizione di voci)… allora chie-
do una cortesia a tutti, non bisogna intervenire o sovrapporsi agli altri, per cortesia eh?
Perché? Perché qua dobbiamo capire tutti perché poi a votare voteranno chi vuole votare,
chi praticamente comprende di quello che si sta a parla’ si… vota, chi non lo comprende
non voterà. Quindi per cortesia, per cortesia, prego, Dirigente”.

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE

“… se devo procedere,  se no per me io posso pure dire che rimane il parere come ho
espresso sulla deliberazione, nel senso che vai a analizzare e escono fuori 121 debiti dal
2009 ad oggi già prelevati dal Tesoriere in virtù di sentenze esecutive, magari non passate
in giudicato ma esecutive. Siccome la normativa è cambiata da tempo e il riconoscimento
non riguarda solo le sentenze passate in giudicato, ma anche quelle che sono titolo esecuti-
vo che ti fanno, ti consentono poi di prelevare, non si tratta qui di fare il mandato e pagare,
è già stato pagato, il Comune ha già pagato e lo sapete perfettamente che ha già pagato, si
tratta di però riportarlo in Bilancio, si tratta di prendere l'imputazione sul capitolo, dire
l'avanzo che fne fa con tutti questi… non è il mandato e lei lo sa troppo bene Consigliere
per confondere i due termini, è l'imputazione della spesa, è dire dove prendiamo, è dire
che quel Bilancio, che quell’avanzo, il principio contabile, lei ha omesso di dire un passag-
gio: serve per dire che cosa succede all’avanzo, ai conti dell'Ente, si deve fare anche la pro-
cedura  del  riconoscimento  formale  dove Consiglio  fa  una  presa  d'atto,  si  doveva  fare
nell'anno di riferimento, non è stato mai fatto e quindi il Ragioniere capo venuto a cono-
scenza ai sensi del Regolamento, non per togliersi dalle responsabilità, frmo io l'atto del
Consuntivo metto il parere, quindi sono responsabile anche di cose che non ho fatto e delle
quali sono venuto a conoscenza, ma ho il dovere di segnalarlo e l'ho segnalato. È stata av-
viata la procedura poi c'è il Regolamento dell'Ente come lei ha ricordato, che 
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quindi impedisce di farlo con il Consuntivo, perché prevede che ciascun Settore e quindi
ciascun Responsabile dirigente debba istruire e presentare la relazione Consiglio in tempi
utili come dice il te… il Revisore. È chiaro che ci siamo confrontati coi Revisori ed è chiaro
che stiamo intervenendo su una situazione di anni e quindi dovevamo trovare una formu-
la per comunque andare alla sostanza, la sostanza è riportare in Bilancio, in Consiglio i de-
biti e poi anche la discussione sui debiti fuori Bilancio, che dovrà arrivare il prima possibi-
le, se non verrà fatto dai co… dai… dai… Dirigenti …(voci di sottofondo)…no no, se non
verrà fatto dai Dirigenti si faranno le azioni sostitutive, come doveva e poteva essere fatto
anche in passato, chiaramente ci saranno diffcoltà a ritrovare della documentazione, non è
quello il punto e inviati alla Corte dei Conti, perché il discorso dell'utilizzo del tre e sessan-
ta che anche in passato è stato fatto, è un capitolo dove si mettono dei fondi per le passivi -
tà pregresse, si imputa la spesa, si imputa e quindi perciò non abbiamo consentito, almeno
io ho dato parere negativo sull'utilizzo in sede di Bilancio di Previsione di quel capitolo,
perché è un capitolo fondo, amo aspettare il Consuntivo e verifcare qual era la tenuta
sull'avanzo e poi inviato l'imputato su quell'importo, gli anni precedenti al 2017, perché
non è più possibile tornare indietro con la lancetta del tempo, però dobbiamo riportarlo in
Bilancio, dobbiamo dire che ci sono quelle somme, che già sono state prelevate. Ciò non
pregiudica all’Ente di fare le proprie azioni sia nei confronti di chi ha vinto questo grado
di giudizio, sia nei confronti di eventuali responsabili, che abbiano a sua volta in passato,
adesso, dopo, eccetera, commesso, perché dal momento in cui lo mandi alla Corte dei Con-
ti, la Corte dei Conti farà le proprie valutazioni e noi faremo le nostre valutazioni; quindi
la procedura è, posto che stiamo facendo un qualcosa ora per allora, riportata all'interno
del quadro normativo; ci sono for di sentenze della Corte dei Conti che ti impongono co-
munque, con qualunque procedura di riportare in Bilancio e dire qual è l'effetto sui conti,
sui… tant'è che l'avanzo nostro è già calcolato al netto di queste somme. Per adesso mi fer-
mo qui su questa questione c'è la nota nostra con la quale si avvia il procedimento di rico-
noscimento del debito fuori Bilancio, la nota che ha citato il Consigliere è la nota con la
quale si avvia il procedimento di riconoscimento del debito fuori Bilancio e deve essere
concluso. Il Consiglio prenderà atto e si faranno gli atti consequenziali. Per quanto riguar-
da la questione di sui residui, che citava anche il Consigliere, noi abbiamo dato un’illustra-
zione in sede di Commissione: è chiaro che non è che qua… si risolve il mondo co’ due mi-
nuti, però si è iniziato ad affrontare anche il tema di Bilancio, del Bilancio intervenendo su
alcune questioni principali, non è vero che il conto dell'inventario è uguale all'anno scorso
e ci stanno quasi 250 appartamenti in più, appartamenti 77 milioni di euro, come facciamo
a di’ che è uguale? Può darsi che qualche sedia… sì… la questione sull'Inventario dei beni
mobili, la condivido, è un Regolamento nuovo che deve essere fatto, è anche complicato su
L'aquila, va adottato per una nuova regolamentazione che abbassi o meglio che metta una
specie di franchigia diciamo così, un tot come ce l'avevamo pure noi sulle quali non si…
però sui beni immobili non si può dire che, che è uguale perché ripeto sono state inserite le
abitazioni, equivalenti o sostitutive quello è il termine a seconda a quale ti riferisci…”
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Se è legittimo mantenere la Spera”.

TIZIANO AMOROSI DIRIGENTE COMUNALE

“…(voci di sottofondo)…sono stati inventariati adesso, noi li inventaria… no il Progetto
CASE è un'altra questio… sul Progetto CASE è un altro… io sto parlando adesso delle abi-
tazioni equivalenti, il Progetto CASE c’è quella delibera del Consiglio sulla quale deve rin-
tervenire sicuramente il Consiglio per le modalità di calcolo però sto parlando del pro…
delle abitazioni equivalenti che ha sollevato il Consigliere. Quindi mi sembra di grande ri-
lievo inserire, aggiornare e non è fnito ci saranno e ci sono tante altre cose e anche la que-
stione sul Gran Sasso eccetera, non è così perché quella è la funivia, però in ogni caso effet-
tivamente col Bilancio consolidato, trattasi comunque di Enti che fanno parte appunto con
la nuova normativa del Bilancio consolidato di un'unica Entità pubblica. Per quel che ri-
guarda però i residui, l'azione che è stata fatta parte anche lì dal Bilancio di Previsione dal
DUP, è stato stabilito nel DUP che si sarebbe fatta comunque un'azione intersettoriale e
che comunque si sarebbe fatta un'azione straordinaria sui residui è stato sì chiesto ai Diri -
genti come gli altri anni anche per questo, perché lei mi dice la dottoressa o il dottor tal dei
tali, però non mi dice quando hanno risposto questi e dopo mi si dice -come mai approvia-
mo alla fne di maggio il conto consuntivo?- Allora o li difendiamo sempre ‘sti Dirigenti o
mai, o forse la cosa migliore è discernere perché molte delle risposte sono arrivate nel
mese di aprile e dovendo da’ 20 giorni, 20 giorni ai Consiglieri, 20 giorni che, salvo che in-
vece l'anno scorso bastavano 5, è chiaro che arriviamo a maggio, però secondo me l'impor-
tante è cominciare a razionalizzare la contabilità, non è che si è fatto tutto però, si inizia a
razionalizzare perché mi si dice e quindi c'è un gruppo di lavoro co’ 10 funzionari per il…
per il Settore tributi, c'era una Dottoressa, un Funzionario incaricato di rivedere quello che
è stato fatto dai vari Dirigenti …(voci di sottofondo)… no hanno ritenuto, perché alcune,
alcune… il gruppo di lavoro che ha elaborato il… tra cui uno dedicato ai tributi; alcune
imputazioni sono state tolte ma rimesse negli anni successivi, sono state tolte ma rimesse
negli anni successivi e tra…  comunque questa è la valutazione, c'è un gruppo che ha lavo-
rato sui quali trattandosi tra l'altro di residui re imputati, c'è una delibera di Giunta che
poi approva non tutti i residui portano le loro motivazioni come dovrebbe esse’ preciso di
Legge, ma portatemi le motivazioni generali però quello che è stato fatto invece, è su gli
anni precedenti al 2014, là sì, non li abbiamo mantenuti perché fno al 2014 tu hai la possi-
bilità nell'anno successivo di modifcarlo, quelli prima del 2014 invece, sono stati eliminati
se non c'è… il contrario, se non c'era una motivazione, questa è la metodologia utilizzata e
c'erano residui del 92, 93, 94, 95, residui di 10 centesimi, di 100 euro, di 1.000 euro, residui
importanti, calcoli, somme in entrata e in uscita e tolti in uscita e non in entrata di svariati
milioni,  strano  che  però  questo  non  venga  evidenziato,  né  sia  stato  evidenziato  negli
anni… negli anni scorsi e quindi si fa una pu… si fa una prima …(voci di sottofondo)… si
fa una, no, no da voi, no 

Pag. 38 di 61



Atti consiliari                                                    Comune dell’Aquila

no non da voi, no no, sto dicendo non è stato evidenziato nei documenti, eh, però non ci
sta, sta, rimane, invece adesso sono tolti, però adesso sono stati eliminati ci sarà qualche al-
tro residuo che potrà essere eliminato ancora, sicuramente, può darsi, così come qualche
altro eliminato in maniera sbagliata, può darsi. In ogni caso ripeto il lavoro è stato fatto at-
traverso una serie di passaggi, perché nessuno può avere un… un unico diciamo interven-
to di carattere tecnico, è stato fatto un passaggio con i Dirigenti, li abbiamo aspettati, ab-
biamo scritto quattro, cinque note di sollecito, abbiamo fatto poi il gruppo di lavoro che ha
analizzato, prima ha assistito i Dirigenti, prima, durante e dopo, è stata riordinata ed è sta-
ta fatto una deliberazione; c’è il parere dei Revisori, abbiamo lavorato fanco a fanco anche
con il Revisore ed è stato poi portato in sede di Consiglio. Questo comporta quest'opera-
zione, che l'avanzo di amministrazione da 90 passa a 54, ci sono ancora altri elementi, c'è
un blocco vincolato per alcune partite che poi diremo e comunque rimane totalmente vin-
colato. I debiti sono coperti, quindi anche se dovessimo non pagare tutte quelle somme,
non vuol… vuol dire che disimpegneremo delle somme, però un conto non avere l'impe-
gno e un conto magari che l'impegno avanza. Quindi per me, ripeto queste sono le osser -
vazioni che posso fare su queste pregiudiziali che poi riguarderanno pure il Conto Con-
suntivo, presumo”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Quindi,  un'ultima no no,  un'ultima domanda Amorosi,  quindi  è  legittimo mantenere
questi importi cui al punto 5, sì? Sì o no? Sì perfetto va bene …(voci di sottofondo)… no
non sono permesse, no non sono previste repliche mi dispiace, no mi dispiace, se no allun-
ghiamo troppo, va bene…”

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Presidente questa è la determina dell’accertamento dei residui del gruppo di lavoro, mi
dite dove sta scritto che tolgono i 3 milioni e cento? Questa Amorosi, eccola qua, qua mi
potete trovare…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“…va bene, però queste qua, sì però queste, allora io sto applicando il Regolamento in
questo modo: allora di…(interruzione audio)… chiusa la discussione, dichiaro chiusa la
discussione, di queste cose parleremo successivamente perché se ne può discutere… Allo-
ra passiamo allora, dichiaro chiusa la discussione per quanto riguarda tutte le sospensive,
ricordo a tutti che la sospensiva al numero 3 è stata ritirata…” 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “…quindi per appello nominale pongo a votazione la richiesta di sospensiva al punto 1:
-richiesta di sospensiva ai sensi dell’articolo 56, comma 2, del Regolamento del Consiglio
Comunale, riguardante la delibera dell'Ordine del Giorno numero 137, del 26.4.2018, ap-
provazione schema di rendiconto della gestione 2017 di cui al punto 1- Prego per appello
nominale”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

 

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Con diciannove no e undici sì, il Consiglio rigetta”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “Passiamo adesso alla votazione della richiesta di sospensiva indicata al punto numero 2,
prego sempre per appello nominale”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Diciotto no e undici sì, il Consiglio rigetta”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Passiamo adesso alla votazione della richiesta di sospensiva sempre del consigliere Ma-
sciocco di cui al punto 4, considerato che il punto 3 è stato ritirato eh? Quindi sempre per
appello nominale, prego”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Diciannove no e undici sì, il Consiglio rigetta il punto 4”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Adesso passiamo al punto 5 della richiesta di sospensiva. Allora prego Segretario Gene-
rale sempre per appello nominale, prego”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Undici sì, diciannove no, il Consiglio rigetta”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “Adesso passiamo al quinto punto dell'Ordine del Giorno: -Approvazione del Rendiconto
della Gestione esercizio 2017, ricomprendente conto del Bilancio, Conto Economico, Stato Patrimo-
niale e relativi allegati-. Ricordo a me stesso che ogni Consigliere può intervenire per 15 mi-
nuti, però salvo eccezioni, prego”.

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE    

 “Una richiesta che era già stata fatta, posso? Dunque nella conferenza dei Capigruppo
quando si parlò del Conto Consuntivo da approvare, che era da approvare entro il trenta
di aprile, feci una richiesta che non so se è stata girata all'Assessore o al Dirigente chieden-
do le motivazioni per cui tutti quanti noi abbiamo avuto la diffda del Prefetto ad approva-
re il Consuntivo, perché questo stato permesso al Consiglio Comunale di farlo entro il 30
di aprile. Quindi una relazione dettagliata da parte dell'Assessore o del Dirigente spiegan-
do le motivazioni per cui un semplice Consigliere comunale che non ha fatto nulla per
avere la diffda, perché non è stato messo nelle condizioni dell'approvazione. Ecco questo
secondo me diventa fondamentale anche perché come ho detto più di una volta, i dati del
Consuntivo 2017, erano conosciuti al 31 dicembre quindi, posso? Giorgio era soltanto una
considerazione…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Difatti l'avevamo…”

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE

“… no era una considerazione per cui, cioè io so’ stato diffdato, come sei stato diffdato tu
dal Prefetto perché non siamo stati messi nelle condizioni di approvare questo Consuntivo
e siccome i dati al di là di quello che dirà l'Assessore, del Consuntivo 2017 sono noti al 31
dicembre 2017, no? Volevo capire perché, sì Giorgio, cioè sono… è tutto quello che è suc-
cesso nel 2017; allora Assessore, Assessore siccome su questa vicenda ricoinvolgerà questa
vicenda chi non ha fatto quello che doveva fare no? Tra il riaccertamento dei residui, le po-
sizioni che andavano sistemate con la Banca, il riconoscimento dei debiti fuori Bilancio, gli
inventari eccetera, eccetera, volevo capire che è successo; per cui adesso l’andiamo a ap-
provare alla fne di maggio, quando ogni Amministrazione è nelle condizioni di farlo en-
tro il 30 aprile. Quindi una relazione e se volete chiedere scusa per lo meno, come appara-
to di Giunta e come apparato di Dirigenti al Consiglio Comunale. No non faccia quella fac-
cia, perché oggi tra l'altro non mi posso manco sforzare. Cioè voi dovete rispettare chi è
stato eletto e rappresenta i cittadini dell'Aquila capito? I Dirigenti e la Giunta, non sono
persone elette dai cittadini dell'Aquila, sono persone stipendiate per fare un determina…
(interruzione audio)… to entro quella data e io non mi posso 

prendere la diffda del Prefetto, perché qualcuno non ha fatto quello che doveva fare. Allo-
ra voglio la motivazione ok?”.
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie consigliere Mancini, le verrà data, le verrà data risposta scritta subito dopo l'inter-
vento dell'Assessore. Ricordo a  me stesso che forse questo è l’uni… è il primo anno che il
Rendiconto di Gestione viene legittimamente approvato e non dico altro, prego”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“Allora, a questo punto Consiglieri prima di illustrare nel merito il Rendiconto di Gestione
2017, spendo due parole in maniera uffciale, sulla richiesta fatta dal consigliere Mancini,
professor Mancini …(voci di sottofondo)… sì le sarà data, fatela stampare io adesso che
sto… Allora come ben sapete al fne della predisposizione del Rendiconto di Gestione è
necessario che ogni anno, ogni Settore, ogni Dirigente proceda con propria determina diri-
genziale al riaccertamento dei residui attivi e passivi del proprio Settore. Pertanto con nota
dello scrivente Assessore e del Dirigente, la nota protocollo 13.572 del 5 di febbraio 2018,
avente ad oggetto: Riaccertamento dei residui attivi e passivi ai fni dell'inserimento nel
Conto di Bilancio 2017, sensi del 228 del Decreto Legislativo 267 del 2000-, ho provveduto
a richiedere e a dare un termine entro il quale rispondere e cioè il 10 di marzo, al riaccerta -
mento dei residui attivi e passivi e quindi ho invitato i Dirigenti ad assumere con le pro-
prie determine dirigenziali la quantifcazione dei riaccertamenti. Se non che è dovuta in-
tervenire una seconda, un primo sollecito, quindi una seconda lettera, la nota protocollo
22.928 del 6 marzo 2018, a frma del Dirigente del Settore Bilancio, una terza lettera il 19 di
marzo, una quarta il 26 di marzo, a frma anche mia e una quinta ed una sesta, diretta…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Consiglieri per cortesia silenzio in Aula, consigliere Romano, Serpetti per cortesia”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“…diretta ai Dirigenti di… diretta ai Dirigenti di quei settori  che alla data del 26 marzo
non avevano ancora provveduto e le risposte sono cominciate ad arrivare dal 7 marzo in
poi, sino al 12 di aprile 2018 con una nota del Settore della Ricostruzione Beni Pubblici, ov-
viamente una volta recepito, ricevuto, dal Settore Bilancio, le determine dirigenziali di tut-
te, queste devono essere valutate e fatte proprie dal Dirigente e quindi dal nostro Settore e
le delibere relative sono del 17 aprile 2018 e del 19 aprile 2018. Così che tecnicamente è im-
possibile poter approvare entro il 30 di aprile dell'esercizio, un qualcosa che per essere for-
mato necessita di tempi i propri di formazione, quindi almeno venti 

giorni per l'Uffcio, poi l'assunzione della delibera della Giunta, la trasmissione ai Consi-
glieri, i venti giorni a disposizione e i venti giorni a disposizione per i Revisori per espri-
mere il  proprio parere. Detto questo,  ricordo a me stessa e ai  Consiglieri  presenti  che
l'anno scorso la Giunta deliberò lo schema di approvazione del Rendiconto di Gestione
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2016, il 26 aprile 2017, il parere del Collegio fu dato il 17 maggio, soli 5 giorni prima della
seduta del Consiglio Comunale di approvazione e nella delibera dell'anno scorso si legge
che viene diciamo sottoposto all'approvazione del Consiglio, senza il parere della Prima
Commissione Bilancio, perché non era stato espresso. Ora, adesso chiedo cortesemente che
venga fatta copia, oppure anche una ristampa perché qua ci sono scarabocchi appunti e di
fornirla al consigliere Masciocco e… Mancini chiedo scusa Professore; allora mentre per
quanto attiene al merito del Rendiconto, ma posso illustrare la delibera oppure no? Non lo
so, posso illustrare?”.

INTERVENTO FUORI MICROFONO DEL CONSIGLIERE MANCINI

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Mancini mi scusi però, facciamo termina… facciamo terminare l'Assessore…(voci di sot-
tofondo)… no, no, no, ha terminato soltanto l'illustrazione, deve, facciamo terminare, no
Mancini per cortesia, non mi faccia essere scorretto, per cortesia …(voci di sottofondo)…
no, lo sa... sì lo sapevo pure io Mancini, però io devo applicare il Regolamento mi dispia-
ce…”

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE (microfono spento)

“… voglio soltanto una precisazione. Siccome è una richiesta che avevo fatto, mi faccia fare
una precisazione per tutti…

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

 “… due minuti Mancini”.

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE

“… lei, come Assessore, la Giunta, eccetera, che il riaccertamento dei residui se fa 10 giorni
prima, 15 giorni prima, un mese prima, il riaccertamento dei residui del 2013 e quelli pre-
cedenti si fa durante l'anno, quindi quando tu arrivi al primo di gennaio hai tutto perché
l'hai fatto già, capito? È un modo di lavorare per cui non puoi dire che la responsabilità è
dei Dirigenti. I Dirigenti li nomina il Sindaco e la Giunta controlla i Dirigenti, gli dà gli in-
dirizzi, cioè Settore per Settore,  quindi la responsabilità è della Giunta, di chi dirige la
Giunta e insieme a quella dei Dirigenti, perché si danno gli indirizzi e si dice: -Tu il riaccer-
tamento dei residui del 2013-2014 lo puoi fare nel 2017, lo 

puoi fare a gennaio, febbraio, non lo devi di fare a aprile, per cui poi non riesci a approva-
re il Consuntivo entro la data-. Questo è il punto perché se parti …(interruzione audio)…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE
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“Basta, Mancini, grazie consigliere Mancini. Grazie, grazie mille, prego Assessore. Grazie
Mancini è stato chiarissimo. prego Assessore”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“Allora, allora per quanto attiene al merito del Rendiconto di Gestione che vi ricordo, va
be’ però… L'articolo 227 del Tuel ci indica che la dimostrazione del risultato di gestione
avviene mediante il Rendiconto di Gestione, il quale comprende il Conto di Bilancio, il
Conto Economico e lo Stato Patrimoniale. Il Conto di Bilancio dimostra i risultati fnali del-
la gestione autorizzatoria contenuta nel Bilancio annuale rispetto alle previsioni; il Conto
Economico evidenzia i componenti positivi e negativi dell'attività dell'Ente secondo i crite-
ri di competenza economica e comprende gli accertamenti e gli impegni del Conto di Bi-
lancio rettifcati al fne di costituire la dimensione fnanziaria dei valori economici riferiti
alla gestione di competenza, le insussistenze e le sopravvenienze derivanti dalla gestione
dei residui e gli elementi economici non rilevanti… non rilevati nel Conto di Bilancio. Lo
Stato Patrimoniale invece rileva i risultati della gestione patrimoniale e riassume la consi-
stenza del patrimonio al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel
corso dello stesso, rispetto alla consistenza iniziale. La funzione basilare del Rendiconto
quindi è quella di fornire una situazione contabile dell'Ente, il punto esatto delle procedu-
re amministrative, la valutazione dell'opera attuata da cui ripartire per attivare la successi-
va linea di azione. Si è utilizzato in particolare il principio, oltre che della neutralità, im-
parzialità e della pubblicità, il principio numero 18 della prevalenza della sostanza sulla
forma e questo è stato l'indirizzo politico dato ai singoli Dirigenti nella sede del riaccerta-
mento dei residui attivi e passivi. Ricordo a me stessa che ai sensi degli articoli 189 e 190
del  Tuel  costituiscono residui  attivi  le somme accertate  e non riscosse entro il  termine
dell'esercizio, ossia i crediti e costituiscono residui passivi le somme impegnate e non pa-
gate entro il termine dell'esercizio e quindi i debiti. Il principio contabile della competenza
fnanziaria potenziata di cui all’allegato 4.2 del Decreto Legislativo 118/2011, prevede che
tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate, attive e passive, che danno luogo entrate
e spese per , devono essere… e va be’ ma io col chiacchiericcio in fondo non ce la faccio; no
devono essere registrate nelle scritture contabili quando l'obbligazione è perfezionata con
imputazione all'esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza; cosicché i Dirigenti hanno
provveduto a rettifcare la voce dei residui attivi e passivi, che giacciono, che giacevano in
questo Bilancio dal 1992 per i residui passivi e dal 1994 per quelli attivi, per una somma
pari a 71.874.816,33 quindi residui attivi eliminati e 36.083.641,47 per i residui passivi o
un’operazione… i passivi dal 

92 a oggi e gli attivi e gli atti… al 2017 e gli attivi, capisco che sta male però, dal 94 al
2017…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Pag. 47 di 61



Atti consiliari                                                    Comune dell’Aquila

“Consigliere Serpetti per cortesia, Romano, no, non è che non state a di’ niente, però è que-
sto parlare sottovoce che dà fastidio perché siamo in trenta, prego, prego Assessore”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“… detto questo, quindi a seguito del riaccertamento si è reso necessario adeguare anche il
Fondo Pluriennale Vincolato, il quale rappresenta contabilmente la copertura fnanziaria
di spese impegnate nel corso dell'esercizio imputate agli esercizi successivi, costituita da
entrate accertate imputate nel corso del medesimo esercizio in cui è registrato l'impegno; il
Fondo Pluriennale Vincolato e lo strumento che gestisce e rappresenta contabilmente la di-
stanza temporale intercorrente tra l'acquisizione delle risorse e il loro effettivo impiego, nei
casi in cui le entrate vincolate e le correlate spese, sono accertate e impegnate nel corso del
medesimo esercizio e imputate a esercizi differenti. L'adeguamento è stato fatto per parte
corrente nel 2018 in 24 milioni di euro 870.081,02 e in parte capitale 212 milioni di euro
793.626,42; il fondo crediti di dubbia esigibilità, il principio contabile applicato 3.3 prevede
che le entrate di dubbia e diffcile esazione siano accertate per l'intero importo del credito
anche se non è certa la loro riscossione integrale, come ad esempio le sanzioni amministra-
tive al codice della strada, oppure gli oneri di urbanizzazione, per tali crediti è obbligato-
rio effettuare un accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità in Bilancio di Previ-
sione e vincolare una quota del risultato di amministrazione in sede di rendiconto, così che
se è inferiore all'importo ritenuto congruo viene incrementata la quota del risultato di am-
ministrazione dedicata al fondo, se superiore all'importo considerato congruo si procede
allo svincolo della quota del risultato di amministrazione, così che il fondo crediti di dub-
bia esigibilità da accantonare per il 2017, è stato determinato applicando al volume dei re-
sidui attivi riferiti alle entrate di dubbia esigibilità, la percentuale determinata come com-
plemento a 100 della media delle riscossioni in conto residui intervenuta nel quinquennio
precedente rispetto al totale dei residui attivi conservati al primo gennaio degli stessi eser-
cizi, così che per il rendiconto 2017 noi abbiamo uno stanziamento totale di 16 milioni di
euro 625.502,80. Per il 2018 gli Enti territoriali devono stanziare in Bilancio una quota pari
al 75% dell'importo dell’accantonamento quantifcato nel prospetto riguardante il fondo
crediti di dubbia esigibilità, allegato al Bilancio di Previsione; nel 2019 questa quota è pari
all’85%, nel 2020 al 95% e pari al 100% a decorrere dal 2021, così che nelle annualità 2018
abbiamo un totale di 9 milioni 094.768,24; nel ‘19 3.775.806,36; nel 2020 4.361.149,90. E ora
veniamo a quanto già affrontato grazie alle richieste di sospensiva del consigliere Mascioc-
co e cioè: i pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate e i debiti fuori bilancio. Que-
sta Amministrazione in ossequio e in applicazione del principio 4.2, dell'allegato 4.2, chie-
do scusa del Decreto Legislativo 118/2011, ha dovuto regolarizzare dei sospesi trascinati
nei 

bilanci degli anni precedenti e mi riferisco dal 2009 al 2016, oltre il 2017, per un totale com-
plessivo di 14 milioni di euro 792.270,35; di questi nella annualità 2017 noi abbiamo avuto
la questione Imprepar-Impregilo e cioè un pignoramento e un prelevamento nella Tesore-
ria dell'Ente, pari a 11.203.938,47, questo che cosa ha comportato? Negli anni precedenti
come sarebbe stato nel 2017 se non avessimo provveduto alla regolarizzazione in Bilancio,
uno squilibrio di tesoreria rispetto a quello che risulta in Bilancio della voce Cassa, invece
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quest'anno per la prima volta così tra l'altro come attestato e certifcato dai Revisori, il con-
to, il saldo del Tesoriere dell'Ente, corrisponde al saldo di Bilancio di questo Ente, per la
prima volta: perché per diversi anni dal 2009 a oggi, questa’Ente non ha ritenuto di prov-
vedere ad informare i cittadini tramite il Rendiconto, dell'esistenza di debiti fuori Bilancio;
è vero che occorre fare come già evidenziato in precedenza, le delibere di riconoscimento
del debito fuori il bilancio, ma queste delibere devono come dire essere adottate dai singoli
Settori in cui è nato il debito fuori bilancio e concluse entro il termine del 31 di luglio cioè,
allorché noi avremo l'assestamento di Bilancio. E infatti il Collegio dei Revisori, nel suo
Rendiconto, nel parere espresso al Rendiconto di Gestione rileva: -…che tale procedura ha
consentito il riallineamento delle risultanze di Cassa tra il Conto del Tesoriere e la contabi-
lità dell'Ente- e ha determinato una riduzione dell'avanzo di amministrazione. Per quanto
riguarda il riconoscimento dei pagamenti per azioni esecutive antecedenti il 2017, nel Bi-
lancio di Previsione 2018/2020, annualità 2018 abbiamo stanziato l'importo di 6.169.675,46
sul capitolo 36.000 denominato: “Spese per contenziosi e passività pregresse ed altri debiti
di competenza” e con l'approvazione del Rendiconto tali somme pregresse vengono impu-
tate su questo capitolo, fermo restando la procedura di competenza di adozione dei Settori
e dei soggetti interessati. Il Settore Bilancio e razionalizzazione in data 26 marzo 2018, ha
inoltrato a tutti i Settori una comunicazione per richiedere la sussistenza o meno di debiti
fuori bilancio ebbene, a tale richiesta hanno risposto positivamente, nel senso che abbiamo
altri debiti fuori bilancio, il Settore Opere Pubbliche Ambiente e Sport con una sua nota
del 30 di marzo ci dice che ci sono 1.902.982,76 oltre interessi legali, in parte già ricompresi
nei pagamenti per azioni esecutive non regolarizzate; il Settore Avvocatura sezione Perso-
nale appalti ed espropri, il 4 di aprile ci scrive e ci dice che è stato notifcato un decreto in-
giuntivo il 29 marzo 2018, per la somma di 90.000 euro 250,57 oltre interessi e spese e a
questo si aggiunge sempre per il 2018, che sono presenti in Tesoreria sospesi per azioni
esecutive pagate dalla Banca per 79.000 euro 243,01. Quindi morale della favola il totale
dei debiti fuori bilancio che abbiamo dovuto regolarizzare, è di circa 15 milioni di euro, co-
sicché l'avanzo di amministrazione 2017 a seguito di questo riaccertamento e comunque al
netto della regolarizzazione dei prelievi effettuati in Tesoreria nel 2017 è pari a 54 milioni
di euro 480.427,14; per cui dal confronto tra le annualità 2016 e 2017, la diminuzione di
questo avanzo di amministrazione per 35 milioni di euro 902.277,78 è così giustifcato: ab-
biamo una diminuzione del fondo cassa iniziale per 52 milioni di euro 184.106,28; una di-
minuzione dei residui attivi per 175 milioni di euro 463.576,45; una diminuzione dei resi -
dui passivi per 193 milioni di euro 858.203,87 e un aumento del Fondo Pluriennale Vinco-
lato per un totale pari a 136 milioni di euro 539.323,37. Il risultato di amministrazione 2017
quindi è così destinato: 5.313.578,81 sono somme vincolate per 

trasferimenti sisma e 9.732.121,42 per adeguamento del fondo crediti di dubbia esigibilità
per l'anno 2017. Ora voglio evidenziarvi alcuni aspetti qualifcanti di questo Rendiconto
come ad esempio dal Conto Economico sono stati eliminati dei componenti positivi della
gestione, relativi ai trasferimenti per la Ricostruzione che non sono considerati dei ricavi
propri  dell'Ente,  quindi  questo  ha portato  ad una diminuzione di  549 milioni  di  euro
769.159,71 di ricavi, perché sono i trasferimenti che vengono dati per la… per l'annualità
2017 per la Ricostruzione, ma questa operazione è stata neutralizzata in quanto trattasi di-
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ciamo di… di… di valori che sono stati contabilizzati in maniera diversa rispetto alla an-
nualità precedente e questa diminuzione è stata riportata nello Stato Patrimoniale, nella
voce Fabbricati  mentre  abbiamo inserito  sempre  alla voce Fabbricati,  il  valore  relativo
all'acquisto dell'abitazione sostitutiva che ha dovuto effettuare il Comune nella conclusio-
ne diciamo della… dell'iter previsto dalla normativa post sisma, quindi dal Decreto Legge
39/2009 ed è pari a 77 milioni di euro 781.649,87. Ora la certifcazione dei parametri obiet-
tivi per i Comuni ai fni dell'accertamento della condizione di Ente strutturalmente defci-
tario  possiamo dire  che,  ai  sensi  diciamo della  normativa  242  del  Decreto  Legislativo
267/2000, si ha una condizione di squilibrio quando rilevabili diciamo da un'apposita ta-
bella da allegare al rendiconto del gestione… di gestione, non ci… non si abbiano 10 para-
metri obiettivi corrispondenti a quelli consentiti dalla Legge; quest'anno il Comune su 10
non ne ha rispettati  3, l'anno scorso su 10 non erano rispettati  4 e quali sono quelli  di
quest'anno? L'ammontare dei residui attivi di cui al titolo primo e terzo, ad esclusione di
eventuali residui a titolo di fondo sperimentale per riequilibrio Fondo di Solidarietà supe-
riore al 65% rapportata agli accertamenti della gestione e competenza delle Entrate dei me-
desimi titoli primo e terzo ad esclusione degli accertamenti a titolo di Fondo Sperimentale
di Riequilibrio o Fondo di Solidarietà; il volume dei residui passivi complessivi provenien-
ti dal titolo primo superiore al 40% degli impegni della medesima spesa corrente e l'esi-
stenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5% delle spese correnti. Men-
tre nella annualità 2016 i parametri non rispettati erano 4 e cioè il valore negativo del risul-
tato contabile di gestione superiore, in termini di valore assoluto, al 5% delle Entrate cor-
renti; il volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di com-
petenze relative ai titoli primo e terzo con esclusione delle risorse a titolo di Fondo Speri-
mentale di Riequilibrio, Fondo di Solidarietà superiori al 42% rispetto ai valori di accerta-
mento dei titoli primo e terzo, esclusi gli accertamenti delle risorse a titolo di Fondo Speri-
mentale di riequilibrio Fondo di Solidarietà; il volume dei residui passivi complessivi pro-
venienti dal titolo primo superiore al 40% degli impegni della medesima spesa corrente e
l'esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5% delle spese correnti. I
principali dati contabili relativi all'esercizio 2017 sono i seguenti e cioè le Entrate correnti
di natura tributaria, contributiva e perequativa ed è quella parte del Bilancio che esprime
la potestà impositiva autonoma nel campo delle imposte e delle tasse quindi quale aspetto
di propria autonomia, quindi sono Entrate che dipendono dalla volontà e dall’attività del
Comune che stanno assumendo una sempre maggiore rilevanza e che richiedono l'attiva-
zione di  responsabilità politiche e  direzionali  di  particolare effcacia e questo titolo ha
come valore complessivo, quindi di Entrate correnti pari a 56 milioni di euro 991.819,64; i
trasferimenti correnti sono quelli che 

vengono, non dipendono dalla volontà del Comune e vengono effettuati dallo Stato, dalla
Regione e dalle Province e da altri Enti e in questo caso noi possiamo dire che il totale dei
trasferimenti riportati in Bilancio è di 53 milioni di euro 044.419,06. Le Entrate extra tribu-
tarie sono quelle Entrate proprie dell'Ente non aventi però natura tributaria e destinata al
fnanziamento della spesa corrente, tra queste sono comprese i proventi derivanti dai ser-
vizi pubblici, i proventi dei beni dell'Ente, gli interessi sulle anticipazioni e crediti, gli utili
netti degli Aziende Speciali e Partecipate, i dividendi di Società e altre poste residuali con-
siderate come proventi diversi e questo ammonta per il 2017 a 36 milioni di euro 623.386.
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Entrate in conto capitale, ovviamente qua noi abbiamo diciamo delle un'infuenza di quel-
le che sono siamo i trasferimenti, da parte del… dei beni di investimento durevole, quindi
in beni e servizi durevoli, quindi abbiamo una totale di tributi in conto capitale e in conto
investimenti pari a 792 milioni di euro 270.788; mentre le Entrate derivanti da riduzioni di
attività fnanziarie sono pari a 89 milioni… a 89.000 euro chiedo scusa, 556,48. Per quanto
attiene alla accensione dei prestiti, questi movimenti sono rilevati applicando il principio
generale della competenza, che richiede di imputare l'Entrata nell’esercizio in cui l'obbli-
gazione è esigibile e in questo rientrano gli stanziamenti per l'emissione delle obbligazioni,
le accensioni di prestiti a breve, l'accensione di mutui, quest'anno noi abbiamo un totale di
942.000 euro 969…”

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Scusi Assessore, tutti i Consiglieri sono pregati, stando in Aula, di prendere posto nei ri-
spettivi posti, per il decoro della Seduta in… di entrambi gli schieramenti. Grazie. Prego
Assessore mi scusi”.

ANNALISA DI STEFANO ASSESSORE POLITICHE ECONOMICHE E BILANCIO

“…salienti di questo bilancio. Grazie”.

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Non ci sono interven… Non ci sono interventi? Consigliere Masciocco prego .  …(voci di
sottofondo)… Chiedo scusa perché non avevo nessuna segnalazione prego Di Benedetto”.

AMERICO DI BENEDETTO CONSIGLIERE COMUNALE

“Grazie Presidente, grazie anche per l'esempio che ha voluto trasmetterci e prendo atto
della sua attenzione ai lavori del Consiglio Comunale, io intervengo a chiusura della gior-
nata e riportando l'attenzione sull'aspetto politico di un documento tecnico. Lo faccio dopo
aver fatto l'intervento su… il discorso legato all'esigenza del riconoscimento dei debiti fuo-
ri bilancio per rendere l'avanzo di amministrazione veritiero, prendo atto però della rela-
zione dell'Assessore, che non evidenzia se non nella parte diciamo così generale, dell'anali-
si del Conto Consuntivo, effettivamente delle criticità obiettive 

in capo al lavoro che è stato svolto sul Conto Consuntivo questo con tutto il rispetto del la-
voro profuso dalla Struttura comunale, dal Dirigente, dell'impegno che si è voluto mettere
per arrivare però una defnizione che è una defnizione matematica dell'atto che stiamo
approvando, cioè il Conto Consuntivo  non è il Bilancio di Previsione, non lascia margini
interpretativi men che meno, indirizzi generici o indirizzi diciamo così di prospettiva che
possono diventare anche non particolarmente corretti, perché non tutto quello che poi si
prevede di fare nell'ambito dell'attività gestionale, può essere posto in essere. Nel Conto
Consuntivo questo aspetto non esiste, esiste una logica matematica ed esiste un risultato;
oggi obiettivamente alcune cose sono state portate all'attenzione del Consiglio e qualche
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perplessità c'è, è un dato di fatto che ammesso e non concesso che le osservazioni che ha
fatto il consigliere Masciocco sui residui attivi mentre se appartenesse alla valutazione di
un residuo passivo potrebbe essere presa in conduzione come impostazione prudenziale,
sulla parte del residuo attivo va a rendere vulnerabile la veridicità del risultato di Ammi-
nistrazione. Sull'aspetto legato invece al riconoscimento dei debiti fuori bilancio, io leggen-
do anche la relazione dei Revisori tranne interpretazioni diciamo così elastiche, impostate
sulla difensiva, leggo che effettivamente quello che io chiedevo essere opportuno fare, lo
chiedevano anche loro, poi in una fase successiva molto probabilmente c'è stata un'analisi
e un approfondimento che ha portato a qualche piccola ritrosia su questo verso. Ecco il
mio intervento è per dichiarare a malincuore su un documento tecnico, perché il documen-
to tecnico non è che si può votare o non votare, il risultato di una gestione amministrativa
non lo si vota per l'aspetto … agli atti assunti ma in qualche modo lo si deve condividere
relativamente all'oggettività del documento stesso; oggi noi, almeno io vivo questa per-
plessità. Il fatto di non poter votare un documento addirittura di dover votare contro a un
documento che non rispetta alcuni passaggi, a mio modesto avviso, oggettivi e su questo
in qualche modo non ritengo neanche di dover riprendere il ragionamento della tardività
del lavoro no? Perché la tardività del lavoro avrebbe potuto trovare anche la diffda della
Prefettura, la giusta osservazione e quindi la giustifcazione per l'appunto, in virtù del fat-
to che tutte le cose poi avessero trovato compreso il riconoscimento dei debiti fuori bilan-
cio, la propria… la propria chiusura ecco. Quindi chiudo il mio intervento con una dichia-
razione di voto contrario per le motivazioni che ho riportato fnora. Grazie”.

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

“Consigliere Masciocco”.

GIUSTINO MASCIOCCO CONSIGLIERE COMUNALE

“Grazie Presidente, oggi abbiamo assistito a una discussione su alcuni argomenti impor-
tanti perché un Bilancio è vero che poi è una fotografa al duemila… al 31 dicembre 2017
già oggi siamo ampiamente, si è ampiamente modifcata la… la situazione perché ogni
giorno ci sono impegni, ogni giorno ci sono accertamenti in entrata, quindi diciamo che
non è, non è scritto sulla pietra ma abbiamo cercato di evidenziare quali potessero 

essere le anomalie che vengono da lontano, non vengono solo dai dei mesi di responsabili-
tà dell'Amministrazione Biondi, il discorso è che se qualcuno evidenzia degli errori che
possono esserci durante un'attività, non si può far fnta che non ci siano, se errori sono
vanno corretti non è un problema, cioè nel senso che se la… la Città ha deciso nel luglio
dell'anno scorso di cambiare Amministrazione vuol dire che comunque non… non… non
riteneva di poter far continuare, poi questo io non ho, non ho problemi nel riconoscerlo,
quello che mi… che mi resta diffcile digerire è le bugie, le bugie, nascondere le verità,
mettere delle pezze che sono peggio dello strappo. Cioè se io ti dico che ci sono dei proble-
mi perché i beni immobili faccio un esempio stupido, non sono i tuoi, non li puoi mettere,
non puoi dire poi faccio così, se ti dico che dei residui attivi non ci… non ci possono stare
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là perché sono… ma mica è la prima volta che succede? Il problema è cercare di edulcorare
la pillola ai Cittadini cercando di far capire al… di dire loro che adesso siamo arrivati noi
tutto va bene, madama la marchesa, non vi preoccupate, cioè risistemiamo tutto, gli accer-
tamenti l'abbiamo fatto, il… l’avanzo di amministrazione è preciso, tutto quanto va bene e
tutto va bene, no. Non può andare tutto bene perché ci sono delle diffcoltà e poi mi augu-
ro che qualche volta qualche foglio sul… sul… sul banco potreste anche avercelo parlo,
perché poi ognuno fa il Consigliere comunale come pensa di farlo ed è legittimato nel farlo
come crede di farlo, perché rappresenta i Cittadini, ma qualche volta avere qualche idea
propria da poter confrontare nella maggioranza come si discute nella maggioranza per i
posti, oppure a me mi tocca quello, a me mi tocca quell'altro, io voglio la Presidenza, io vo-
glio la co… se si discutesse anche su come gestire i soldi pubblici, penso che sia un salto in
avanti nella gestione del Bilancio e nella gestione della trasparenza perché poi quando tu
voti, voti cioè il Bilancio questo non è un Bilancio proprio, io vorrei, vorrei capi’ se la Ban-
ca o se qualcuno o qualche creditore cioè vi dicesse che ha un credito nei vostri confronti,
tu gli dici: -Ma sei scemo? Cioè io te l'ho dati i soldi, questa è la ricevuta sta tutto a posto-.
Mentre qua al Comune no, cioè qua al Comune chiunque si trova nelle condizioni di dover
certifcare i crediti o i debiti, perché poi tutto ruota intorno a quello, cioè l'avanzo di ammi-
nistrazione che è sempre stato bloccato da sempre in questo Comune, è frutto di questa si-
tuazione, cioè nel senso che i residui sono se sei in malafede li usi per far crescere o far di-
minuire l’avanzo di amministrazione ma in questo caso malafede non ce n'è, si tratta sol -
tanto degli errori basta riconoscerli; li riconosci, riduci l'avanzo di amministrazione e cic-
cia, perché se tu non te… non… non vuoi far questo perché sul Rendiconto altro non è che
certifcare quello che tu hai fatto, magari nel Bilancio di Previsione, nell'assestamento, nel-
la salvaguardia, cioè nel…  nell'applicazione del Bilancio dell'amministrazione comunale e
anche del Piano Programmatico, del… del Programma di Mandato, lo vedremo perché
l'altro  come  diceva  anche  Angelo  stamattina,  poteva  essere  metà  e  metà,  ma  questo
quest'anno sarà tutto merito vostro quello che riuscirete a produrre, cioè partendo dal Bi-
lancio di Previsione che è stato approvato, andando poi sull’assestamento, sulla salvaguar-
dia, e sull'eventuale riconoscimento dei debiti fuori Bilancio, perché? I debiti fuori bilancio
mentre prima si era individuato anche la in maniera anomala, perché i debiti fuori bilancio
o ci stanno o non ci stanno, si parlava di debiti fuori bilancio emergenti, questo fu coniato
da un allora Dirigente oggi Giudice Onorario, per quanto riguarda i debiti fuori bilancio si

 parlava di debiti fuori bilancio emergenti, perché nel momento in cui tu fai emergere il
debito fuori bilancio poi non puoi non riconoscerlo, quindi fno a quando non c'è l'uffciali-
tà che quello è un debito fuori bilancio, non puoi… puoi non, non riconoscerlo; quindi di-
cevo non succede nulla cioè nel senso che il Bilancio non è scritto nella pie… sulla pietra,
cioè non è scolpito, già l'anno scorso c'è stata la rettifca dell'avanzo di amministrazione
perché in corso d'opera ci si è accorti che dei residui non erano da imputare ma erano da
togliere, quindi cioè non… non c'è… non c'è vergogna a me quello che dà fastidio è cioè
come posso, come posso esprimere? È la sfacciataggine di non volersi confrontare come
per dire tutto va bene, non è un problema cioè voglio dire, come per dire c’abbiamo la
maggioranza andiamo avanti; quello è un atto che vanno messi in mano Cittadini ma que-
sto non vuol dire che vi dovete tappare gli occhi, cioè si può votare con la consapevolezza

Pag. 53 di 61



Atti consiliari                                                    Comune dell’Aquila

di farlo, con la forza e la volontà e anche la… come posso dire, essere convinti che si sta fa-
cendo bene ma l'importante è che questo tu lo sei, non sei solamente un mero esecutore di
come si sia… come siamo stati a volte additati noi di maggioranza di alzare o di abbassare
le mani. Chi ha la responsabilità del Governo ce l'ha, lo può affrontare in diverse sedi, io
ho soltanto questa di sede per poterla dire, voi avrete altre sedi per poter parlare con i Di-
rigenti e con i vostri Assessori, quindi io cerco di dire quello che penso e quello che vedo,
poi non ho nulla di personale con nessuno, per me personale diventa chi è a favore e chi
gestisce la cosa pubblica nell'interesse del Cittadino è un mio amico, chi gestisce la cosa
all'insaputa o di nascosto del Cittadino è un mio nemico, punto. Cioè quindi non… non
ho, non ce l’ho personalmente con nessuno, penso che ci siano dei Dirigenti che s’allarga-
no un po' troppo, cioè che in qualche modo cioè stanno infuenzando un po' troppo l'anda-
mento della vostra maggioranza, perché a me cioè mi interessa tanto poco quanto niente,
tanto quello che voglio capire lo capisco, vado là e me lo prendo, quello che voglio sapere
lo so vado là e me lo te… me lo te… quello che voi volete che si sappia mi telefonate e me
lo dite, cioè quindi voglio dire non è un problema per me gestire, gestire la… cioè questa
fase di… della… come… come succede sempre e come succedeva anche l'altra volta. Quin-
di io problemi non ne ho miei personalmente, mi preoccupo che se questo è l'andazzo di
gestione della Città penso che, non credo che si riuscirà a fare meglio di quanto è stato fat-
to fno ad oggi”.

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie consigliere Masciocco, si è iscritto a parlare il consigliere Silveri e ne ha facoltà”

ROBERTO JUNIOR SILVERI CONSIGLIERE COMUNALE

“Un buongiorno a tutti. Allora innanzitutto oggi il 30 maggio 2018 stiamo qui ad approva-
re un Rendiconto che comunque rispetto allo scorso, be’ ha diciamo molte differenze e la
prima è nel metodo. Innanzitutto questo è un Rendiconto che oggi arriva in Consiglio Co-
munale dopo essere passato in Commissione Bilancio, cosa che l'anno scorso non è avve-
nuta, arriva in Consiglio Comunale con un parere fermo di un venti giorni, sì esatto, scusa-
te, un parere dei Revisori appunto di venti giorni e non di cinque e quindi già 

questo cioè diciamo è comunque un dato inequivocabile, quindi cioè diciamo un rispetto
verso il Consiglio e tutti i Cittadini e lo dico all’ex Presidente della Prima Commissione.
Dopodiché, questa sì, è, diciamo una fotografa quindi cioè il dato politico e quale sarebbe?
Il dato politico c’è invece e è ancora una volta inequivocabile, oggi il Rendiconto 2017 fa e
scusatemi anche il termine però è, diciamo è molto più diretto, fa comunque scopa con,
con la tesoreria e questa è un'altra novità assoluta perché nello scorso e nella scorsa delibe-
ra si legge così: -…appaiono coincidenti- cioè i debiti, quelli vecchi, appaiono cioè sembra-
no, forse sono coincidenti è un atto di una gravità assoluta e io non l'ho votata e mai l’avrei
votata una roba del genere, voi invece l'avete votata, allineati e coperti e venite qui oggi a
farci l’esegesi di come ci dobbiamo comportare in Consiglio Comunale e ecco a me viene
da ridere …(voci di sottofondo)… sagge… va bene”.
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ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Consiglieri evitiamo i dialoghi personali, non avete la parola vi prego, vi prego, vi preno-
tate per parlare ma evitiamo i dialoghi personali fra colleghi”.

ROBERTO JUNIOR SILVERI CONSIGLIERE COMUNALE

“…mi viene da ridere, mi viene da ridere sì, oggi, oggi, potete correggermi solo sulla e,
solo sulla e oggi potete correggermi e vi ringrazio e per il resto non potete oggi proprio
parlare, a meno che voi arrivate al prossimo Consiglio dove noi andremo ad approvare i
vostri debiti fuori bilancio e li votate, allora a quel punto potete parlare, fno a quel mo-
mento non potrete parlare di Bilancio grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie, grazie Consigliere. Allora consigliere Silveri, non ho, non ho altri interventi, silen-
zio, silenzio in Aula per cortesia, allora la parola a Mancini, ricordo che ai sensi del Rego-
lamento ha un quarto d'ora prego”.

ANGELO MANCINI CONSIGLIERE COMUNALE

“Ma Presidente non mi serve,  intanto mi scuso con Roberto Silveri  perché m’è venuta
spontanea non era una correzione, non voglio fare quello che corregge il Professore, non
l'ho mai fatto, non l'ho mai fatto nella mia vita, non mi permetterei mai, comunque visto
che mi rivolgo a te poi debbo precisare qualcosa all'Assessore, caro Roberto nella gestione
amministrativa non si guarda a chi ha governato prima o dopo, io so’ stato all'opposizione
sia con Cialente e sto in minoranza, all'opposizione con Biondi, si guardano gli atti ammi-
nistrativi. Gli atti amministrativi purtroppo Roberto negli anni, so’ stati fatti in maniera su-
perfciale. Questo come ho detto prima è un Comune che, quando io sono entrato nel 2002,
aveva cose in sospeso dentro un Bilancio, dentro un Conto Consuntivo quindi non c'era
una chiarezza dei soldi veri che potessero entrare e quelli che uno doveva 

pagare, non c'era, perché si lasciavano residui del 1960; quindi in quegli anni sono stati eli -
minati i residui per milioni di euro. Si è cercato di pulire un Bilancio per poter dire questa
è una situazione quasi reale. Ora la giustifcazione che porta l'Assessore alla mia richiesta
rispetto alla diffda del Prefetto, è una giustifcazione che non serve, ma tu capisci da solo
che se il riaccertamento dei residui si fa ogni anno, tu chiaramente che c'hai da riaccertare
se l'hai fatto gli anni passati, devi riaccettare pochissimo, no? Quindi l'anno prossimo non
c’avrete niente e magari ci starà sempre la stessa motivazione perché qui si è creata una si -
tuazione in questo Comune dove la parte dirigenziale e la parte politica, si comprimono
l'una all'altra a secondo dell'interesse che hanno. Ti faccio la determina ma mi dai la posi -
zione, se no ti faccio la determina, non ti sento che tu devi rispettare delle scadenze, perché
non me ne frega niente, capito? Mi metto al servizio di chi governa in quel periodo coscì
c'ho la posizione migliore che signifca nello stipendio anche il rapporto 1 a 1 cioè raddop-

Pag. 55 di 61



Atti consiliari                                                    Comune dell’Aquila

pi perfno lo stipendio. Quindi cara, cara Assessora cioè cerca di capire che la responsabili-
tà di quello che è successo è vostra insieme con i Dirigenti perché pensano di giocare, tanto
poi ci stanno sempre i Consiglieri che approvano. Un'altra cosa Roberto, io non è che di-
fendo le persone o Masciocco perché mi sta simpatico perché gli ho fatto opposizione, fno
a… fno all'anno scorso, ma l'anno scorso il Consuntivo non si approvava perché lui si im-
puntò su una cosa fondamentale, il parere dei Revisori, capito? Che non c'era e quindi non
si approvava col parere della Commissione, questo è uno dei motivi, però come ho detto
prima metà e metà del 2017 non è cambiato nulla, non è cambiato nulla, i debiti fuori bi-
lancio non ne è arrivato uno e le continuità amministrative so’ fondamentali perché tu pa-
ghi, paghi ancora il megaparcheggio, paghi la metropolitana, ma di chi sono…, di scelte
che sono state fatte delle Amministrazioni passate, non ti ricordo il colore politico perché
poco mi interessa. Quindi tu come continuità li devi portare al riconoscimento e se puoi
come Amministrazione non ti fai pignorare sul tuo conto per cui ti si crea un disallinea-
mento tra quello che c'ha la Banca e quello che c'hai tu, non lo fai mai, è stato sempre con-
testato ma non sentono, non sentono fn quando non ristabilite le regole che sono queste,
gli indirizzi li dà la politica poi fanno i Dirigenti lo devono fare, perché sono pagati e sono
pagati i Dirigenti come gli Assessori, non i Consiglieri Comunali che invece ci mettono la
faccia e che approvano quello che loro propongono per unità politica. Quindi due opera-
zioni andavano fatte fondamentali, riaccertamento dei residui che ha portato a questa si-
tuazione speriamo, l'anno prossimo quindi se si fa durante l'anno, quei residui non è che
stanno là diciamo mo li andiamo a vedere a gennaio febbraio dell'anno prossimo prima
del Consuntivo, quelli stanno là da sempre quindi li puoi vedere in qualsiasi momento se
hanno titolo a rimanere o no capito? E s’è creata ‘sta situazione perché tante volte la politi-
ca ha creduto alla parte dirigenziale, cioè i Dirigenti dovevano far credere alla politica che
c’era disponibilità quindi si cercava di incassare qualcosa e non si pagava, per cui ci stava-
no cose che bisognava pagare e poi so’ andati a pignoramento e co’ tutti i danni e si cerca-
va di incassare quel poco che si riusciva a incassa’, così ci stanno i soldi potete fare. Però
questo è un meccanismo che non regge, a casa tua non reggerebbe, a casa nostra non reg -
gerebbe perché noi andremmo a vedere se ci stanno delle somme che dobbiamo pagare e
facciamo un piano per pagarle, se sappiamo che dobbiamo incassare possiamo fa’ quelle
spese. Qui no, tanto poi paga 

Pantalone questo è il punto, pagano i Cittadini con le tasse. Ti sei chiesto perché nel 2017
noi abbiamo le tasse IMU, TASI, ARI, eccetera più alte d'Italia? In una città disastrata?
Questo ti devi chiedere, l’analisi del Consuntivo va fatto su questo capito? Noi ci reggiamo
ancora e cerchiamo di reggerci col disastro del terremoto se no qui sarebbe andato tutto a
carte quarantotto anche con le Società per Azioni coi sostegni che so’ stati dati, capito? Qui
non entrano soldi per progetti europei, non entra niente negli anni, ci so’ stati Uffci che
pensavano a quello, andiamo a studiare a Bruxelles, lì vicino te c’è Colantoni che c'è venu-
to con me e con tanti altri a studiare i progetti europei, non se n’è fatto uno, non abbiamo
pigliato un fnanziamento, capito? Poi ti racconterò in privato come si svolgevano questi
seminari a Bruxelles. Comunque lasciamo perdere, lascia… stendiamo un velo pietoso su
queste cose, allora cerchiamo di essere normali si è sbagliato negli altri anni, si è sbagliato
adesso, perché si poteva fare diversamente e si doveva pretendere diversamente perché
chi conosce l'Amministrazione sa che al 31 dicembre si sta chiudendo l’esercizio fnanzia-
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rio, si chiude, quindi vanno riaccertati i residui, vanno portati i debiti fuori bilancio, vanno
riallineati i conti e allora arriva un Bilancio veritiero, ma te pare che si prevedono 90 milio-
ni nell'avanzo di amministrazione e poi diventano 54 e non si sa manco se so’ 54, ma que-
sto a casa tua succede? No. Non deve succedere manco nel Comune se vogliamo fare gli
Amministratori se poi vogliamo fare politica di basso livello, di contrapposizione tra schie-
ramenti che non esistono, perché chi fa l'Amministratore non è un politico, è uno che si
studia come si amministra un Ente e cerca di dare il contributo a me la libertà di pensiero
mi è costata io praticamente non so’ stato mai in nessuna coalizione perché mi guardavo le
cose e dicevo quello che pensavo, però questo cozza con il sistema che si è messo all'inter-
no, i gruppi debbono essere uniti, cioè si vota sì anche se uno la pensa diversamente o se
ha guardato che quella delibera non andava votata. Questa delibera non andava votata
come non andavano votate le altre ma purtroppo si va avanti sempre con questo concetto.
A te che sei giovane mo’ oggi non è che l'ho presa co’ te, a te che sei giovane utilizzalo que-
sto tempo non tanto per la politica che poi quella è una parte ma quando per studiarti a
renderti conto sempre degli atti amministrativi che si producono, che anche se li produce
la Giunta di… della coalizione di cui fai parte, non sempre sono fatti bene anche perché
spesso gli Asessori, uno degli Assessori e concludo, mi disse ma… gli chiesi io: -Ma tu
come fai a fare l'Assessore al Bilancio con le esperienze che hai? Io poi… lo potrebbe fare
anche un macellaio- e così lo fece lui probabilmente capito? Grazie”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie Mancini, grazie. Chiudo la discussione per le dichiarazioni di voto, c'è qualcuno
che vuole intervenire per le dichiarazioni di voto? Non c'ho nessuno per le dichiarazioni di
voto quindi…e…”.

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE

“Io voglio, parlo pochissimo voglio soltanto spezzare una lancia per tutta la discussione
che si è tenuta questa mattina su un argomento così importante qual è il Rendiconto di Bi-
lancio, noi…”

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Consigliere Lancia”.

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE
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“… noi abbiamo anche al di là delle carte che stanno sul tavolo di ognuno cui qualche col-
lega dell'opposizione faceva riferimento, io penso che c'è da parte di tutti i Consiglieri e da
parte soprattutto del Sindaco e della Giunta, una volontà a che la macchina comunale cam-
mini nel migliore dei modi, è vero che se non facciamo leva su delle novità che so’ quelle
di carattere patrimoniale ed economico rivenienti dalla disgrazia del terremoto, la situa-
zione fnisce per ingessarsi. I dati di cui, che conosciamo oggi sono 77 milioni di patrimo-
nio, 54 milioni di avanzi di amministrazione da 90 a 54 come faceva rilevare giustamente il
collega Mancini e 15 milioni di debito fuori bilancio. Sono dati che invitano a rifettere per-
ché 15 rapportato ai 77 di patrimonio e ai 54 di avanzo di amministrazione è un dato molto
elevato, molto elevato. Certamente sappiamo che questi rivengono da anni ed anni che,
addirittura dal ’92, dal ‘94 e son passati veramente è più di 20 anni, 25, 26 anni e questa si -
tuazione è la stessa di tante Amministrazioni fa, quindi son passati tanti lustri almeno cin-
que lustri da quando questi debiti fuori bilancio si vanno a collezionare. Qualcuno parlava
dei debiti fuori bilancio emergenti, io penso che una soluzione ci potrebbe pure essere, una
soluzione ci  potrebbe  pur  essere,  ed  è  quella  di  portare  i  debiti  emergenti  ogni  volta
all'attenzione del Presidente della Prima Commissione, faccio riferimento alla Commissio-
ne Bilancio che potrebbe chiedere il Presidente e l'Assessore al Bilancio stesso, ogni tanto
ai Dirigenti per Settore quali sono i debiti fuori bilancio emergenti e cercare di stroncarli
sul nascere piuttosto che aspettare 10, 15 anni e vedere che la quota capitale originaria fni-
sce per lievitare talvolta non cinque volte ma addirittura sette, otto volte quello che è la
quota capitale iniziale. Questa è la mia raccomandazione quello che io voglio far rilevare, è
quello che fno ad oggi non si è fatto perché arrivare ad avere la diffda del Prefetto e far
slittare i tempi da aprile al 30 di… di maggio ed avere oggi la consapevolezza che è l'ulti-
mo giorno, perché? Per… (interruzione audio)…”

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Concluda consigliere, grazie”.

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE

“… di prevenzione e di correttezza, di prevenzione e di correttezza, io faccio appello al
Presidente, il Presidente della Prima Commissione è Di Luzio mi ha sentito, l'Assessore Di
Stefano ha sentito, io penso che di fronte a debiti emergenti se facciamo tre Commissioni
Bilancio l'anno, tre, signifca una ogni quattro mesi sta a signifcare che i Consiglieri pren-
dono atto anziché fare la riunione di maggioranza o di opposizione all'ultimo giorno, per
cercare di capire come stanno le cose e porsi gli interrogativi se… se si rischia ad approva-
re o meno sono… sono sentenze esecutive, io non voglio criticare ma so che molte di que-
ste risalgono al 2009, è stato ampiamente chiarito questo aspetto no? Noi stiamo mettendo
una pezza, una pezza per andare avanti come Amministrazione a situazioni pregresse del
2009, che negli anni, chi ha amministrato in questi sette, otto anni ha portato avanti con
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questo spirito. Io penso che un’inversione di rotta, un cambiamento di tendenza ammini-
strava ci de …(interruzione audio)…”

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie Consigliere, un altro minuto però non oltre”.

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE

“…quando… quando… quando Masciocco…quando Masciocco…”

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Consigliere Mancini”.

FERDINANDO COLANTONI CONSIGLIERE COMUNALE

“…quando Masciocco rileva delle discrasie sulla situazione immobiliare, sulla situazione
immobiliare io dico che la situazione immobiliare ha il  suo peso perché col Consilium
Aquilae Urbis, Lombardi rilevava che mancava l'inventario dei quadri, i quadri hanno un
valore storico oltre che un valore venale per quello che è il valore in sé, quindi è importan -
te, la situazione patrimoniale è importante. Quando ci stanno delle voci, delle voci al quar-
to punto che noi abbiamo bocciato, l'abbiamo bocciato, io me lo pongo il problema nessu-
na motivazione 274.000 euro, mi pongo motivazione atto non specifcato 1.309.000 euro, se
questo venisse in Commissione Bilancio io quantomeno metterei a posto la coscienza per-
ché andrei a capire, domandando all'Assessore, al Presidente, ai Consiglieri di maggioran-
za e opposizione quali sono le motivazioni per cui queste voci emergono è l’improvvisa-
zione dell'ultima settimana e dell’ultimo giorno”.

ERSILIA LANCIA VICE PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Grazie Consigliere, deve concludere, deve concludere grazie. Allora non ci sono più in-
terventi per quanto riguarda le dichiarazioni di voto possiamo procedere alla votazione”.

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Allora non ci sono altri interventi, dichiaro chiusa la discussione e quindi passiamo alla
votazione”. 
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“La votazione la facciamo per appello nominale, quindi passiamo alla votazione del… del
punto iscritto all'Ordine del Giorno numero 5: -Approvazione del Rendiconto della Gestione
esercizio 2017 ricomprendente Conto del Bilancio, Conto Economico, Stato Patrimoniale e relativi
allegati-. Consiglieri comunali per cortesia silenzio, chi sta fuori si metta a sedere se no
deve stare zitto, Santangelo per cortesia, allora passiamo alla votazione prego. Se non vedo
i Consiglieri Comunali seduti non dò inizio alla… alla votazione. Prego per la votazione
per appello nominale”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO
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ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Con diciannove sì e nove no il Consiglio Comunale approva. Grazie a tutti e buona gior-
nata. Ah, l'immediata esecutività, scusate, l’immediata esecutività sempre per appello no-
minale, prego, Biondi prego”.

SI PROCEDE ALL’APPELLO

ROBERTO TINARI PRESIDENTE DEL CONSIGLIO COMUNALE

“Con diciannove sì e otto no il Consiglio approva. Grazie a tutti, non ci sono altri argo-
menti all'Ordine del Giorno, grazie a tutti e buona giornata”.
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